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La SOLENNE INaUGURilZIONE DELLA FERROVIA [flRNICfl 
;i.a Iflrpovìa Cariiioa 

lungo !l percorso 
Viadotti^ Qaliorlà, Punti 

: lia 'Stìi5iei& Veneta par CoatrualoDB 
ed Eseróiilo di 'ferrovie Stìi'Ondarla 
Itallitìé In meno di due anni di lavoi'o, 
iSoùdIiiSé a tói'mine la Perifovia Oat̂ -
óidaiishe iéi"! 8 maggio 1910 si inau-
gurò con festa bene auspicante alla: 
nuova Tita avvenir* della Gamia. : 

La linea si dist&ooadaita Ferrovia 
Udifte-PòDtébba a metri 175 84 dal-
raBseiaelfebbMoatO viaggiatori in Sta-, 
!ion6 poi' !»• Oarnia, con una curva 

•àWdlè mètri 800 di raggio e, dopo 
! aver attraversato U torrente S'ella, 
rìsale ranipia vallata del Tagliamento 
tosntenaBdosi sempre sulla sinistra di 
esso, flnò a raggiungGi'e Villa Santina 
dove l'éatféiBo deltó ròtaje segna la 

ijpgraèii va 19327 82. 
' iFaridàiùènto planimetrico si pfa-

sfltó in iJuoné coiididiohi, trattandosi 
di férijovia di montagna, perohè ntì 
èUrvé non òctórsS ricdrrorè al limiti. 
Miniai ammeesiiiiBr le linee del 1.» 
lipó'ferróvie eompléaientari essendo il 
ragglói miiiòrei adottato uua sola vòlta: 

' W ptesa! di Oanevà; dì iiiMt! 22S. 
?K Tòlti le : altra' curve bànnó rag^i^ 
variabili dà metri 2tó, a taatri 1000,; 

tU*B)tjn« dei traili in curva è di metri; 
®13.08i qtiello dei tratti in rettilineo: 
^tìliisetri 12814,74. Anche l'andamenlOi 
àltiisètrlsoi ai svolge aenza troppo forti 
Bendenié raggiungendosi al massimo: 
li ie '̂pBr^mille;!- >, , i 

:!« BÒiàniia dei ttalU ÌQ psndensa 
ÌBiìo'ai jtO per mille é di metrfiSSlS.SO! 
;=r quella dei tratti con pendenza dal, 
ÌÓ 11 ;16 per mille è di metri 10432 62 
e quella dei tratti in ofiizontalé è di 
iwtri 5076.70. 

lia linea parte dalla quota 259.47 
sùldivailo.idel mare in gtasione per la 
wr|ià'9, 'tiranna una contropendenza 

' w M ^ , all'i aèceasìt̂  di Bottopaasata il 
Kio Maggiore, raggiunge al Sasso Ta-
lììato'la quòta di raetri 30M0, al 
pòato iitì torrente Bui laetri 332,55 ed 
a Viltà Santina metri 362.06. : 
•;'|'^«iiiieRli 41 ̂ ója'arJa occorsi per 

W tóriààSJQiiSdSCà^ginS (erro^jam 
ftit'ótìò iapltcì rileyanti j essandósi por? 
tati* In lavoro ciro«;métrioul)i 500,000, 

Gli atglnlvannaro in massima parte 
fcrmàll'con materie," tèrra e roccia 
provenienti dagli escavi delle trincee, 
encesiono fatta per qualche tratto dove 
ftl necessario ricorrere a cave di pre­
stito. 
, ,1(8 linea presenta numerosi manu-
fatU costruiti parte in pietra calcare 
compatta — parte in conglomerato e 
paste in oalC88lrai'«> di ««mento. 
,, li .torrente Fella ed il torrente Bui 
si passano sui: ponti esistenti che fu­
rono apportunamente allargati tanto a 

j^bnte che a vaile con due armille, in 
oalceslruziso, di cemento, immorsate in 
parecob! punti, a coda di rondine, sulle 
fronti delle Vecchie arcate, ed impp-
.state sui : rosti-i (delle pile dei ponti 
esistenti; é per far posto a due mar­
ciapiedi laterali vennero pure gettate 
delle imensolè in.cemento armato fuori 
dai, Àuovi muri frontali a sostegno del 
piano catnmiiiabile, 
; :Lè armille, larghe un metro, della 
corda di metri 16,264 con saetta di 
metri 234 sono in numero di 30 al 
ponte: sul Fella e niiraero 26.;al pùnte 
sul Bui.'Per le opere di allargamento 
dei. due ponti, costruite senza mai in-
terrftiap.erB il libero transito sulla strada 
aaisibnalèj occorsero metri cubi 3428 
diioàloèstruzzo, : . 
•vSo.vra ijdetti ponti e su buona,parte 

, deijè ranjpe diiaocesso agli stessi venne 
pô t{i„.Ìo opera una parete, grossa 0.08, 
alla toetri 1,30 In quadri lavorati a 
sagoma parte : pieni, parte : traforati, 
per,v.tenar separata la sede della strada 
c^srréggiabile da quella ferroviaria. 
"Tra le opere maggiori figurano tre 

gallerie subalvee in ootria(;oudenza al 
Rio Codec — al Rio Sgneaole ed al 
Rio MÌJggiore in territorio di Amaro, 
; Sono a' sezióne ovoidale non platea 

generale ad arco rovescio èstradossata 
'ip,,pjajo, tutta in gelto di o»lce»lruzzo 
à^coménto, con fronti in muratura a 
tiùgne: ài, oóngloinerato. 
" p i galleria,hiiìurale fu aperta in 
località; detta.'Sasso l'agliaio. -̂  Essa 

: è'lUDga:nètrr299,91 dei quali, meiri 
Sl4 68ìn Cui?va;cdn me|ri 450 di raggio, 
tà'iàMónè è a piedritti verticali con 

: calotta'iemibircolàre, tutta rivestita in 
(ièin^ato. La parfoi-azione fu incomin­
ciata il 15 novèmbre 1907 dairimboooo 
dvé8t:eiir23, dicembre, 1907 dall'ini-
liÀccp:;«st,e,i ouBioóli di nvanzainento 
sl'iiicohti'àrdiiO il 4 maggio 1908,-
;;]?ra leoper? in muraiuiia vanno ri­

cordate , le, seguenti : • „„ „ , „ 
• '--Viàdottoal Rio Fiamia m;(6e53,15) 

coti:6 iVci d'P'iètfi iiP ciascuna e,corda 

metri 2.B0 — l'altezza sul Rivolo è dì 
in. 12 0 quella dal sottostante Taglia-
memo è di m. 10. 

— Viadotto al Rio Gos« Hm. (7506,01) 
con tre luci di metri 8.00 ciascuna, 
con 2 metri di saetta e un'altezza di 
metri 15,00 sul fondo del Rio. 

— Viadotto al Rio dì Confine 
(KM, 780e'81) con tre lUcì, una di 
metri 15.00 eòo arcata Ovoidale a' Q 
centri e duo laterali di nieirr 10,00 a 
pieno Cèntro. Altezza sul Rio m, 12.00. 
,i;-i- Due,Ponti di tnétrt lUflOdìluoe, 
Son metri 2,20 di saetta, alle.progrèS" 
àive 8785.85 e;9303.63:in: località Ri­
voli Bianchi. . ; 

Viàdètto di Canova (Ktì. I2,S99,22) 
a g«i luci da metii 8 Ofr ciascuna di 
saetta di metri 1 30 in curva di meli-i 
825 di raggio. Serve atiohe; il sótto 
passaetgìo per la strada nazionale che 
Hi dovette deviare cominciando dalia; 
spondadèslra del>torreale.Blit,; 
• D i ponti in Yerro ve ne ha uno sul 
torrente Vinadia in territorio: di Villa 
Santina (Ka. 15923,78) con luca di. 
aetri 20.00 a travata rettilinea e ar­
gini d'approccio rivestiti in muratura.; 

, In complesso Ira maggiori e aiindri 
si contano 90'opere d'arte sull'intero 
percorso. , ,' : : : . 

Si.rèsero necessarie altresì iapor-
tanti opere di presidio e di oousoiida-, 
mento a-trincee a rilevali.:'- Notevoli 
quello di consolidamento eseguite ne.„ 

pressi di Amaro sui rivoli Plais-
Sgneaole 0 Maggiore, quelle a difesa 
dell'argine ferroviario contro le acque 
del Tagliaoieuto.ftl km, 7.800 — quelle 
per muraglioni e, rivestimeuti eseguiti 
all' imbocco est, della galleria di Sasso 
Tagliato — quéìiè alla Madonna del 
Sasso in rivaatTaglismento e quelle 
dopo il: torrente Vinadia dove fu ri ve­
stito un luogo .tratto di argine con 
grossi tiiaBsi diìiiiuratura per protèg­
gerlo dalle aòqilè di piena del,Tagliaca, 
: : Perite Varie,opere murarie, esclusi 
i fabbricati, occórsero, in totalità, circa 
.25000 metri :ou6i:di muratura. 

La linea inoofltra ; al Km, .3994.71i 
la fermata.di Amaro; al Km, 10,̂ 52,10: 
là stazione disirblmezzo^ al ,K,m.; 
12567 là fèmàftdi Cà'neVa èaiKm, 
10/165 là slazIàfei'ApoUiiea di Villa. 
Santina. •;.;/' • ';JI": " ; 

La stazifìto m^i'ftimezso oltra; ad! 
BiBpio fsbbricatd.viàggiatpri Im lo scalo 
merci' con. BÌàg'|'«zano e piano càrloa-
toi'è — iuhapei|i: a ponte della portata 
(liSO tonnellate;,^ tre binari — oia-
què' soàtxibir ed $n. riforBitóre d'acqua 
damètri.cubiift 
.:La staziono :ji Villa Sanlina porta 

In più, itiaifaiilrióaip per abitazione. 
'— una, RinièMa tàacchine e voltura 
-- UH locale .̂ oir .offloìna da piccolo 
riparazioni,^ ;àìn:magazzeno per car­
bone èd'Utt ' rìfofnitore d'acqua della 
portata di metri oitbi 30. —Nelpiaz­

zalo sono a posto 5 binari e 12 scambi. 
In stazione per la Oarnia e in qiìella 

di Villa Santina vi sono duo piatta­
forma di metri 5,50 ai diametro per 
il giro delle locomotive della ̂  portata 
di 45 tonnellate. 

I caselli da guardia aoiiO IO — quelli 
di segnalamento sono dia. 

•Per l'inriesto dèlia nuova Linea si 
rese necessario un'amplìamaatb del 
piazzale esistente alla atazioué per la 
Carnia — furono àggiuntr due binari 
di corsa ed un terzo par-acòèsso ad 
un :garaggio doVe sono eretti ; alcuni 
fabbricati ad: usò abitazione—:magaz'; 
Zeno carbone ~ rilbrnitòrè e rimessa: 
macchine. 

L'amplianiento del detto ,piazzale; 
importante oiì-oa metri oùbl 4O.0(JO di 
inatèriale fu eseguito con cave aperte: 
del; torrente: Fella in sóli cinque mesi 
comprèsi i fràquanti 8 non brevi ye-
rìodi di ; sosta' in causa delle alte acquea 
del torrente. 

Dette cava fornirono anche tutta la-
ghiaia peî  l'armamento dèlia linea,,, ,' 
> Le rotaie in opera sono d'acciaio 
sistema; Vignolles, lunghe metri s 12,: 
pesanti Kg. 30 al metro corrente. ; 

Lo: scartamento è normale cioè di 
m . : l : , 4 4 5 " ., - • v •• - ,i 

Tanto per sommaria relaziona, tec­
nica sulla ferrovia Gamica, la pritna. 
che si distacca dalla bella e grandiosa,! 
ferrovia Pontebbanà, , 

J^ra le popomthm carnìché 
l.« pactenu da Udina 

Nei treno speciale, che parte da Udine : 
alle 9.15, composto di pochi carri, 
prendono posto sessàntanove invitati 
circa ; autorilài i-appresentanze, civili 
e militari j funzionari ferroviari e gior­
nalisti. , ,' . 

Notiamo, l'on. Olrardihi, il Prefetto, 
il presidente del. Ooijsiglio provinciale • 
comm. Renler, il generale Salsa, l'as'; 
sesBòre Pico in rappresentanza dd 
sindaco di Odine,, il comm.. Da Zara 
della Società Vèneta, il presidente del. 
Consiglia.provinciale; Roviglìo,' mona, 
Fazzuttf Vicario capitolare, ring.,oapo 
delv.G'eniojOiviiaiî Sav.vi.di.GapOi'IaccQ,; 
il oàv. LuZzatto del Consiglio;provin­
ciale, il'sig. Veniei: idei; Oomitato ;pflr 
la ferrovia, oarnioa, comm, Fracassettì, 
il capo stazione: cay,, Arduino. ,11 rag, 
Muzzatti dalla Camera di Commercio 
di Udine, vari deputali e csinsiglieri 
provinciali, eco. eco, . 

n giornalismo, è, rappresentato da 
Del Bianco e Gentazzo della Patria; 
da Furlani e Bugolli dal Qiornaledi 
Udine; da, Pirazzoli ^e\ Paese;-Aa, 
bstuzzl del Croot'oio ; da Filipponl e 
Rovina; del èaW«»'«o ; da Pagnutti 
della GMielia di Venera eco, eco. 

In treno si fanno molte presentazioni, 
moltd discorsi, molto scongiuri contro 
il tempo nero ohe s'addensa, di minuto 
in minuto oonfraslando. con, lìumor 
generale dei viaggiatori, tutti in ottime 
condizioni di spirito per assistere'è 
contribuire con la loro presenza a una 
bella festa civile., 

Ma a Tricesimo comincia a piovere. 
— E' il battesimo -— si dice,; 

Un battesimo lungo, insistente di 
pioggia che,di Ha,poco,«si trasfor­
ma in grandine e poi di iiuovo in una 
piòggia Atta e dirotta che sorosòia sui 
finestrini durante , il viaggio ; che ci 
accompagna e ci persègiiita fico aU» 
Stazione della Oarnia, flnò a Tolmèzzo, 
fino a Viilasantina dove troviamo : le 
strade allagate. 

Liingo II parcorso 
Nonostante il torrente d'acqua.che 

si riversi dal cielo innanzi alle sta; 
zioni imbandierate, per le quali si 
transita, innanzi a tutti i passaggi a 

• livello e lungo la linea, in vicinanza 
dall'abitato si vedono delle nere tettoie 
di ombrelli sgocciolanti sotto le quali 
si pigia Una folla entusiasmata e fe­
stosa. Le donno agitano i fazzoletti, 

,gU uomini 1 cappelli. 
. Alla stazione delia Carnia ed a Tol­

mèzzo .siamo salutati. dal suono della 
banda musicale e acclamati. 

Le popolazioni neirentusiasino,della; 
festa ÌDaiigurale non avvertono il tor­
rente d'acqua che si rovescia sugli 
owljrelii insufflcienti e quasi inutili, 
Chi non,è mai ,8tato in montagna in 
una giornata come quella di ieri non 

; ha mai, veduto: più insistente violenza 
;di pioggia. . . 
• Alla stazione delia Carota ai dovrebbe, 
discendere dal treno delle ferrovie dello 
StatJ per salire su quello della Società 
Veneta, costrutrioa del nuovo tronco, 
ma la pioggia è tale da: sconsigliare 
un trasbordo e da Indurre da attaccare 
il treno della Veneta a quello dello 
'Stato.' :'• ' .'- ' *, 
; Salgono i rppresentanti dei comuni 

della Oarnia ; nùmeròBi regionali d'ogni 
paese e si ripàî te, risalutati dallo sven­
tolio dei fazzolétti, sotto gli ombrelli, 

A Tolmèzzo n'iiòvl viaggiatori salgono 
sul treno, nuove 'gi:,'da.a nuòva musica 
e pioggia àncóira'èi vedono passare. 

La Coffl.̂ ta di ;H8,lley guasta la bolla 
festa. N n ptió'; essèì-e che ella, quella 
stessa,che,: —;:a :quanto dicono gli 
aatvòtibtni-^piìàduase il Diluvio Univer-
s à i e , • • • • ;: ,5; , . , . 

Tutta la pòMiWoDSdi Viilasantina 
è dèi dintornl';M;:è mobilizzata per 
i'oócasìócie e :^ii.àèca|èa; sótto/git om­
brelli,, Iiihg6:|)8' scarpate ,della lìnea, 
;aul,j)iazzala.'iiilà,.^|^|9Sà'sta^onoina 
im'bandièràla, sui carri iHàieriàli alli­
neati.su;iinsecoiido binario, ovunque 
Sia iin poco di spazio libèròt. ,,, 

Suonala musica del 79 Faiiteria è 
si spandono echeggiando di Valle in 
vallei le detonazioni dei petardi ohe si 
sparano dai monte Lauco. 

B' inutile spefarein un ritorno idei 
bel :iempo od almeno In,: una sosta 
delia pioggia. Le montagne circostanti 
sono tiitto avvolte io ::dénae nuvole 
nere ohe scendono 'sempre, più,verso 
la valle dando maggiore intensità alla 
pioggia. 

Quando discendiamo dai treno ed 
entriamo nella salctta: della, stazione, 
ove ci si è preparalo: il,wcrnoife, il 
parroco del luogo'don,;; Bernardino 
Coradassi, legge tra' pergamene; che 
oìifre a nome della popolazione di 
Viilasantina al comm.:,: Remèr; edai 
htemhri dei Oomitato promotore della 
costruzione della ferrovia ,oaV. Giusto 
Venier e.sig. Giovanni Venier. 

Fanno'gli dnoi'i di liasa il sindaco: 
di Viilasantina signor G-io. Batta Zaniar 
gli assessori comunali, i rappresentanti 
dei paesi circonvicinii Parussato sindaco 
di Ampezzo, F. Zaniar di; Enemonzo, 
Paroni di Forni di Sopra, Mattia, Tur-
calo di Lauco ecc. eco. '^^ 

Fuori alla staziono gl'invitati si do­
vrebbero disporre in corteo,: con la 
musica in lesta, ma il' fango della 
strada ohe è allagata e ìà pioggia che 
cade più violenta ohe mal: disorganiz­
za ogni cosa. : Si procede .saltelipni 
e di corsa par evitare le, larghe poz­
zanghere formatesi sulla'ghiaia,' 

U paese è tutto inbandieraio. 
Pendono bandiera molli d'acqua dalle 
case e dalle antenne erette lungo il 
percorso Tutto quàll'apparato, predi­
sposto col pensiero che servisse a ren­
dere più allegra una g ornala di sole 
già cosi bella nel verde della montagna, 
ora tutto; molle e lacerato e disordinato 
dalla furia del vento e dèlia pioggia, 
stringe il cuora, 

IL BANCHETTO 
. AI.;tayala:;'dfQ,no». 

Il banchetto Bervito.dallà.Ditta Grassi 
dì Aria sì tenne in una cajiaoe sala, 

'del palazzetto Venier. : ' ? : ; :,;;:: 
,: Oltre 160 erano gl'inyilati, La brava 
cniJsioa del 79 Rogg, Fanteria lo ral­
legrò ad intervalli di giocosa; marce, 

: Al tavolo d'onore prendoiio posto i 
il comm. Da ; Zara, presidente ; della 
Società Veneta al posto, d'onore, A de-: 
stra di lui : il. Prefetto: oomm;;Bru. 
nialti, il gen. Salsa, il oay, Roviglìo 
presidente della Daputazione provin­
ciale, on. Q'rardini; a sinistra,; il com. 

Renier presidente del OonsigUo provin­
ciale, l'on. Valle dopuiato del Oollegìo, 
Pico,; assessore del Oomunè di Udine, 
il; commi Oièmenli di Vicenza ecc. 

Il pranzo è preparato con arte iflne: 
dal cuoco Signor, Silvestro sFSglia e 
assai apprezzato dai convitali.: ; ; : , 

ir comm. Da Zara 
Prima del dolce è :dellè, frulla apre 

le serie del diacot si il, presidente della 
.Società Veneta comm, Da Zàra,'ii qua­
le pronuncia le,sj^uaolè,paróla.;*,.,,, 

«Signori, — Ascrivo a" 'nifà' Vera 
fortuna,il Ifovarmi prèseqte a qiieSta 
geniale festa del lavoro, a questo lieto 
simposio attorno al quale vedo ,raq 
colte tante autorità cospiciie comprese 
quelle dì quésto magnificò estremo 
lembo dell'Italia nostra, accorse qui a 
rendere,, più solenne con; la' loro pre­
senza il fatto che in oggi si: compie. 

«Porgo a tutti i convenuti il saluto 
augurale della società che mi onoro di 
presièdere, ben, felice chel'àttivitàsua 
abbia potuto svolgersi ariobè in queste! 
nostre alpestri regioni orientali, fra le 
cui popolazioni pulsa sempre vigoroso 
e tenace il cuore italiano. 

« Abuserei di uh paradossale con­
venzionalismo se, vi, dicessi chela Fer­
rovia, òggi innaùgurata sarà a voi ap­
portatrice di progresso odi civiltà, poi­
ché di progresso e dì oivittà non, ab­
bisognano sioiiramente iiuèste forti po­
polazioni carniohe, le .cui iniziative in­
dustriali" e commerciali formano uh 
guattì Vostro vanto e la nostra pro­
fonda ammirazione. 

« Privi daò ad ora del più:potent9 
mezzo di comunicazione. Voi avete 
tuttavia saputo far assurgere la vostra 
bella regione a ben, alti destini; la 
ferrovia non rappresenta quindi oggi 
per voi se non il coronamento, l'ausilio 
più prezioso alle vostre iniziative, dac­
ché per essa vi sarà datò di poter 
più effloaoemente contribuire allo svi­
luppo commerciala . di, questa nostra 
Itala che lioi Sogniamo, a ben giusta 
ragione, sempi-e' più grande sempre 
più pr'cspei'a. ; ; 

« Con questo augurio veracemente 
Sentito, levo il bicchière e brindo al 
lavoro, Inesauribile fonte di benessere 
sociale, brindo all'incromentoindustrìale 
e coinmeroialè di; questa Splendide 
vallate, e ricordando con, grato «nimo 
i lavoratori della niente e del braccio 
alla cui opera sagace e volenterosa 
dobbiamo il oòropitnento di questa 
grandiosa Impresa, vi invito a rivolgere 
con me un pensiero di memore rico­
noscenza all'illustre quanto,,modesto 
Vostro concittadino il; coinm, Ignazio 
Renler ed agli egregi ,collaboratori 
del comitato ohe gli fecero corona, alla 
chi tenace ìniziativa.Borretta dal pro­
pòsito di forteniènte volere, risale il 
maggior;merito,,di questa magnifica 
festa di oggi. , 

, «Viva il; Re, Viva l'Italia, Vivala 
Oarnia (ap̂ teMSf) ». 

Il prefstto Bruiiìaltl 
Segue il prefetto aQm,m. Brunialtiil 

quale esordÌBce col compiacersi di 

partecipare a nonss del Governo ad 
una fèsta 6he é per le fòrti pdt>6làzidni 
oarniche il coronamenti) di Vecohié Idro 

:aspita?ioni di progrtsilo. ' ' : ' ' ' ; ' 
Oggi ohe la vaporiera -t-ifPoiièèae 

— per la prima volta atti^avefaafltìllté 
Valli portandovi il saluto fi'àterhò;a%ll 
altri (riflàni, il vóstrii pstnèierói) si­
gnori deve; VòlgefsirioOnoSèèrile Versò 
qiiè' bsnemefiii ohe si fecero iprbnio • 
tori della nobile iniziativa ohe oggi si 

- 'CÒIilpie , . ',,: "; •';• ' ;:.""• :''''•:;•:;.:,, 
Vada a questa Signori il niètaoi'è sa­

lutò Vòstro è quello 'del jgòyerno che 
mi oitoro di rappresentare. ^ ^ 

1 saci'ifloi che il cuiiSpiÉèatù dì'qilfe-
st'ojierà diprogrressòrlchiéséijtfàtjartè, 
di cittadini bonemèriti confortiti*dal­
l'aspirazione di tutteÌ9 popOiàziòM'aBi 
dintorni, saranno ; indubbiàiiiiéntè :̂ » 
opera: effettuato, largàiióent8:';óÒà' 
p e n s a l i . • : '; • :„, ,': ,•;:;;,;::.:::••;; 

Auguro non lontano 11 giórno!inVcul 
sorgano in quésto ricche .vallir'itìda» ,; 
Sirie nuove le quali diano lavòi'ó alle , 
braccia ohe ora sonò costrette à èér-: 
care occupazione al di la ; dèi coriflùi 
delta pàtria; atigtiro ferVid|meDte;ehè 
l'avvenimento che oggi sffi>mpié-jjia 
una grande proméssa per : ̂ Uèstè'po-
pòlazioni, la proiaessa di una nviova 
era di maggiore e più larga lòìiàle 
attività che per ;là Vi» dèi -pfògreSso 
conduca al boneSserèìed alla libertà'i 
paesi di questa forte regione; •; 

Con questo feìrvido aiigùritì nel oùòfè 
invìi» tutti: ad alzare il èallcé* ed ,a 
bere nel nome ' del Capo dèllòSlsto; di 
Sun Maestà-iliRe.' :• •':;'•'::::'•"::,•, 

(/Ijjptóttst. zi» «iMstòoi; iniMona'to 
Marcia Reale), <':; ';; • 

Il discorso del comm. Rsnlei' 
Prènda la parola 11 cornai., Reiiiei:, 

presidente del , (Jomiiató ' pròmòtòra 
della Ferrovia. Quando i l alza a;,par-
ìare è salutato da applausi; • ' ' , , 
. onorevoli Signori — %li:dioè— 
al 26 BBlteiàbrè 1899,filando i,sindaci 
delle: vàlltdel Dègano è del Taglia­
mento affermarono .',la : necessità :'di 
Unire con una ferrovia questo "luogo, 
ove le dUa valli a' lùcòntrànp, Vooltà 
•pontebbanà,e nominarono,un tjomltato 
per tradurre Ih.àttò,si ardito, progetto, 
circa setle.an'nl; sùcceSàerò; di prèoti-
cupaziobi, di'timÒH; ai" : speranze, dì 
scoraggiainenti, dì sconforti non: es-, 
sendosi potuto emetteire che;h6l'l&08; 
ir grido della vittoria^ Ed òggi, sòl-
tanto abbiamo raggiuntò la .hieta de­
siata 1 11 vostro Comitato, raccolto óoìi 
entusiaamo rinoarico, di Cui si è sen­
tito orgoglioso, non,ha oiaipèrdutola 
fede nella riuscita ; gli ostacoli, cbead 
ógni istante trovò sulla via, non tèperó 
che raddoppiarne la lena: il continuo 
aorgèrè e ripetersi delle difficoltà, 
venne ad infrangersi cóntro' la sua 
oarnica ostinazione. .Ma non. poteva 
essere altrimenti. 

La bontà e genialità della, càusa; 
il sentirsi sorretto da Vói,, abilànli 
della Carnia; ì conlinui Vostri incorag­
giamenti, vivi ed affettuosi, spècie nel: 
l'invrerno 1904, quando piti ss ne Senlivà , 
il bisogno; non potevano , a menò: di : 
trascinarlo a lottare :coh: tutta: If ri-
goria, di cui era (japaca. L'ayerlo 
fatto, è naturale : sarebbe statò rao'di 
imperdonabile viltà, se si fosse: dato 
per vihtô  

« Ma non dovete dimenticare coloro, 
che ci hanno aiutati, L'ing. OdòrìcÒ 
•yaiussi. la cui inpdestia è pari al 
valore, collaborò a molto utilmente fin 
dall' inizio con noi, riautandò ^on solt) 
qualsiasi compenso, ma qiuasiaobiyahdò 
perflao.le manifestaziòpi della iiostrà 
gratitudine. L'ing, tì. Batta Rizzàhi . 
spese a nostro .profitto il Suo: tallo , 
idap'areggialjìle, l'instancabile attività 
e la fortuna di numerosissime alte 
relazioni personali. L'lag. G. ' Bàtta 
Cantarutti del pari non fU àvatò'di 
lumi, e di cooperaziòne efficace, anche 
in difflbili , contingenze. E a Roma 
abbiamo trovato, per nostî a fortuna, 
due boneìneriti che ci furono di grande 
vantaggio ; il comm, Bonaldp Stringhér, 
ohe per la sua eminente autol:ità, per 
là sua inlimità con vari ministri,, potè 
ispirare iu Essi il convinoitnanto della 
bontà della nostra causa, e l'on. Valla, 
che non si risparmiò layoro abile, In-
enso, costante nei vari ' rainìSteri, e 
presso i uumeroBL consessi, olie dell'o­
pera nostra dovettero occuparsi, p̂èr 
riuscire ad ottenerci decisioni favorê  
vòìì è per quanto fu possibile, anche 
sollecite. A tutti costoro è dovuta dàlia 
Carnia gratitudine :vlya e sincera, 

« Però non dobbiamo dimenticare che 
se Essi furono colloboi-atori è interoès-
sorì efficacissimi, che ci diede i'mészi 
occorrenti : in gran parte lo St^tò, 
in parte la Provincia, Al Qò'férao 
quindi è.alla Rappresentanza jrftyluT 
ciale noi dobbiamo essere più che a 



tutt\ tioonoscentì; e mi compiaccio di 
éroclaroarlo dinanzi all'Illustrisaitót) 
Profelto ohe rappresenta il primo ed 
all'Onor. Presidente della Deputazione 
Provinciale. 

«Ma gratitudine è pur dovuta alla 
Società Veneta, al suo illustre direttore 
oomm. Mdnternaioi, allo spettabile 
Consigliò d'aintulttiàti-Szione, al merita-

BiMte-ptéSiedutó'dal' comin.' Ba Zara, 
perehè- àsBuusH l'opera nostra,, Olio 
importa a eòi l'avei:oiienuto:uii largò 
«tìssidiOì ise poi non si foaSo trovatili 
óiit Òòn intuito felice, avesse; lèptsa^; 

' .aitò' i nostri' oalijoli, avesse, un po' 
i iòreduto alle nòstro,previsioni. Diciamolo 
V'fran'etoéàtei la Società Veneta, éMw 
','nìònaò:r l i ;tiòstra/ ferrovia, \ ha ,fatto 
' tìa^tUmò a&w.iiiaa.óiò^-m^ 
: atìjér!)sò„:<!òn8latarló,: Badessa ; non l'a-
::;tèÌM,'assuntàiitlìén idiffloilmente ' si 
.•sitjbbfccoslriiita,,.: ,•„;•: Lv;.--;;,v',4 

:;:'• «Dunque; riograzian^o,anche la sor 
, Vèièii ' ^ r ,:olò ohe ha fatto ;; i'ingrajìan-

dola antéoipatanienterdi ciò che fari; 
, , in : SvVènìrev, specie l'aumento del ; nu-
7 marò : dei trèni, ;co8"a: iadispenaabila 

Riiotìe per il Biiò interesse ; ringràisiàmo 
' :isiiòi,egrègi;iDg^neri Vianello-Oào-

ohiole-l^rojani • e ; Valvasori, ohe : di: 
èiroa'uuàttfo;anni'dedicano jaloroini-v 
4ellig6nte;àttivilii alla hcislra ferrovia, 

: priiuà éòmpìèndone il progetto: è poi; 
esefuendoneì lavori, li; ; ; . ; ;": ; 

: ; «Infine ,òìè; card proclamare in que­
sta festa .Soìeiìaa coma;» Udine siamo; 
Sitati oirbondatì da grandi simpatie. 

;;I?teliBttiÌé;Pr(!Ìfettura,De{iutazionéprpv,t 
! Qitinla,,prov, ammi Geoicdvllo. Uffl.' 

teoniòò pfòv'i .Camera di ,Oommerolo, : 
•; *AssóòÌaìiwne Agraria, impiegati di; 

, detti utiìoì,, senatore di Prampero, de- : 
.putati,' giornalisti tutti esollecitii:ao-
xólseroslBpro le ,nostre humerosedo-

. ;itìandéi ohe,-abbiamo, doviito.ioro .pre-, 
; cantóra,; e bahevolmenteloiiijcoraggià-; 
ijòno. Anche! la Uappresentànza comu-' 
:ìiale,,di;i0(iinB,sÌ' è .spontaneamente ih i 
;terèB8ataJJ>ér tproòuraróiun migliore 
aervizlò'irA tutti quindi, sia grato"sin-
oarannehteìl'Snimo nostro. ,: , ' : ' 
' iMiEiir; troifipò.però fa Hostrai;:; festa' 
;à'òggì è,iurbata.da due lutti. Ili bene-; 
mèrito ing. Jìizzani.appona reduce da : 
una, delle molteplici gite a Roma fatte, 
per noi, fu colto da quella; ràalallìa, 
ohe lotrasse al sepolcro.,Vada quindi: 
aliai sua vedova, ai suoi fighi ai suo; 
fratello l'attestazione del nòstro sincero ; 
riìtìpiànto. :E'spento :s'e puro il mem­
bro del :Co[hitatò signor Pietro Mero' 
ciitti,' attivo è 'zelante, quando la cer­
tezza di riuscire'si èra raggiuuta; ma 
pnnìa oheJ l'òperaV fossa; iulziàta. Alla 
sua : aDinia'bnòijaj alla,'sua ' inemorià: 

'illibata,•ai,elevi il nostro pensiero ttie-
'ìto:'e;;ificohÒ3cénte .e pèirvengano alla 
sui 'vedova: le nostre •condogliaiiìie'. ' 

"'•,E4 ótaiehe l&:Carnia ha lasùa fet-
rovià i'ìiècèssario ohe sappia appro­
fittarne. Questa'hoh costiluiaóò un fine 
ai àè iSiassaì ma: un istruìnentp di:pr<j-
gròsso, di,'civiltà'. 

•';•;'• <:TrÒppò,ppoò'Barebbè;ohe i carnicì 
: si' limitassero "a pàssivfimenle goderti 

il.vantàggiò^'eoÒAomico e la comoditi 
dei ti-ìi8porti.';lia ferrovia deve, dentare 
6 tòòòtaggiare ile energie latenti : in 
qiièstè (òrti:'popolazioni; deve farSor-
geìj'é! dèirò industrie — -grandi e pio-
cóle'—tìbè valgano ad attirara fra 
qiieste falli pittoresche 'villeggianti e 
al{)iniati( maSspeciatóeiiteatrattenervi 
àlmonò'ih, parte, i suoi figli, ora'oo-
stretii:' a propurarsi col sudore versato 
in suòlo straniero, ilpanè necessario 

: ?iila,;Vita., 
' '« In.quelgiorho nel quale il carnico 
potrei'lavorare nella propria ^regione 

' a^inagariaél pròprio paese e nella 
pfòphà 'casaìaocantp/alla consorte ed 
ai'figli mercè lo sviftìppo dijllejpiccole; 
ihdusiriÒ:: sòrrèite'daireiwrgia ;eietirica, 
com'è jq'Svizzera, come nel Belgio, ne 
sàranho avvantaggiati, oltrecchè l'èco-
hqmia domestica, i vincoli della famitclia 
e la moralità, e diverà piiì' vivo il 
suo. amore alla grande ed alla pipcoia 

, :pàiria. : ' "., 

;• V É d è coh-ii fervido voto, con la 
d^ilcespeiadzà che'CIÒ presto s i . av-
yèfi ch'io, ih questo giorno lietissimo, 
vi*invito a gridare meco dal proibuclo 

; dèi'Jouore! E'viva la Garnìà!».' : ' -
(^À^ÌOiniisalutano la parole di'Reniér) 

Il Sindlaoa dì Vlllasantina 

Prènde la, parola il signor Gio. Batta 
ZaJier, sindaco'di'Villasantina. 
:;"'0|mpiò ~ egli dica,— con animo 
pròfòtìdamònte lieto e commusso il 
cboipito 0i dare a po.me di Vlllasantina 
il; benvenuto agli illìustri ospiti del 
cittadini che'ho l'onore di rappronen-

,-iaì«,:' , 
Devo, vivamente compiacermi di ve­

dere qui riuniti tutti coloro iquài del­
l'opera di progresso che oggi si inau­
gura furono ideatori promotori tenaci, 
ed esecutori è' di constatare l'inter­
vènto .dei rappresentanti il Governo, i 
comuni'0'la stampa. 

'Alzo il'calice, formando un caldo 
saliito a tatti, gl'iiitervenuti ed na au­
gurio ài progresso dèlia nostra Garaja. 
{Àpplaustl. ' 

Il Sindaco di tolinezzo 
Il Sindaco di T.o|mezzo signor Giani 

prpnuttoia il seguente ascoltatissimò 
discorso; : 

«Consentite, signori, ohe al coro di 
voci che dicono oggi oos'rsolennémente 
il oòbjpiacimento della Oarnia p'er la 
grande opera compiuta, io unisca in nome 
del Comune che ho l'onore di rappresen • 
lare anche la mia, ed esprima qui 
davanti a Voi la calda ed incondizio-

alla Ma altra opera tal uomo ha oom» 
pluto, oltre a quella della ferrovia ohe 
oggiiabblaiBo inaugurata; la fondazione 
del Manicomio Provinciale^ ohe perio­
dicamente accoglie tanti infelici i quali 
altriMtìnU Dòn avrebbero il contorto 
della cure: migliori della soisnza. 

E poinhè voi ' avete vo'uto olia io 
Intervenga cpn la mU parola a:qUe-

tù&tslvpròoeilaaòtfaessaconatatemèntè J sta:feata.'devo: farlo con un pensiero 
d'accordo; ma, la diversità d'intenti ':d'àffetto;;Var8a, Ja: Osrnìa, d«l,è;:vOiJ 
'nel periodo, direiaò ctì̂ ii, preparatorio, ;;; valli: dllcèsèlfo:lè:n()«tfèip^ 

nata parteclpaslòna di Tolmazzò 
generale feslivitii. 

«Non sempre accade dinanzi al 
progetto d'arrichirò una regione di 
qualche importante opera, ohe le per­
sone (a con esse le varie partì della 
regione), cui sia affidato il compito 
d'avvisare al mezzi ed alle modalità 
secondo la quali quell'opera duvri at-

diversiiii ohe, [secondò pòi, oltreché, 
inévltabde' é';atiPhè utile ?: (loiché éul-
tanto dall'attrito delle ideò sóaluriscè: 
ili meglio, non, dovè induroi arlteuera 
cfi'essa perduri anche nelrlguardidoi 
fine ultimo, la cui bootS è uniVérSal-
menta :riconÒ8ciUta :' |a • Carihà;: fa,Ojjgi; 
un passò; gigantesco nel cammino, del 
progrèsso; potremmo noi non esserne 
fiati ! è mai possibile ohe : sull'aniaio 
nostro più inttuiacà uh modesto, (ipote-, 
tioo 0 no)iintefe888:o9sso dell'oggi,, 
ohe non gl'incommebsùràbiii: vantaggi: 
ohe la ferrovia ci arreca e già ci ha; 
porlato'prima aucoradi Vanlraaparta, 
a ipubblicoi ; • V :; ••,' « ::;v 
:: « Quale Opera mai: che esca; da! 
novero delle ooinuni'Prdinariei può, 
essere .effettuata •: senzn''òbB; abbi»; a ; 
yèriaoaràiun;qualoheBposlamenlo;d'ih':: 

t S F Q S S Q ^ ' 1 - ' - ' " , ^ ' ' ' ' . . • ' • ; : - , " . ' ' - . ^' 

,« Ma lo sposlàtàéhto: dell'oggi è tran­
sitorio, è : trovare largo eomp ènsd nel 
bene duraturo' dal; dòmaai: per,diaci: 
cha; soffrano, nessuno ; deve ;ttonlendere' 
ai mille dithilgliorare; la: pròpriàpo-; 
sizione se ih detinitiva, mercè, il be-, 
nessere a, la prospèritSii dei : - mille :àtt-
che,il dannò dai pochi:potrà tra brève. 
aUevlarirl-:;;: 

« Ecco perchè, o signori, noi diTol-
mezzoparteoipiamoi con :grat0r animo 
e con l'entusiasmo sUaoitatOidaila im­
portanza dell'opera, alla odierna, so- : 
•leone'cerimonia l ' - ' ' ; <:'; ; 
-i ' «iEntiislasmo ohe,esprima:,1'otgoglio, 
d'appartenpre, a' questa ancor ottima; 
razza Gamica che haaaputòattraverso 
mezzo sècolo, di tentativi e; di studi 
raggiungere 10 soopò,<di;:vedere;.per-, 
corse le Sila Vallatejda:UH* liìiea :ifér,f'; 
roviaria i, grato animo verso tutti co­
lorò, grandi e;piocoll,,potehti;ed umili:, 
che sono concorsi: colla; mente ,o:vcor 
bracoin a realizzare la, quasi 'uecolare 
aspirazione camica I e grato aìiimo, 
infine: (lasciate fin d'ora ch'io ve, lòaf-,' 
termiTa tutti voi; qui' presenti, che :Vi 
compìacaretei (io mi iuBm'goj, di pren-; 
dera parte, al ricevimento che 1 miei; 
concittadini;per mòdestoj ma sincero : 
segnòdiiieiiUltanza,. saranno orgogliosi; 
ai ofl'rirvi òggi stesso nella; loro, sede 
municipale : in Tolmezao, ; ; 

<Pertauto,:qùasi anieolpaindo i voti 
ohe essi : s'apprestano a porgervi, io 
alzij iV bicchierai e brindo, 0 signori, 
alla prosperità della Oarnia a Vostra! 

, «Evviva la Carnia». 

Rovlglio, Marsiglio, Miizzatti 
:il presidente della DeputaziOna pro-

viiioiale' cav. ROvig|io,saluta 11 comm. 
Ranier e ai suoi cooperatori ohe , sep­
pero evincere ogni ostacolo per oom-
pièrà (jnest'Opara. :^ei;à ohe queatit 
sarà compiuta con la ' continuazioiié 
dèi tronco; finO: al òoiigiungimentò col 
Cadore. :; 

Brinda; alla; concordia è all'affratel­
lamento di tutta, la' popolazioni .delia 
Oarnia.' ;'. 

Il cav. Marsiglio saluta ;:re.seroito e 
invita a brindare alla prosperità della 
patria. La Carnia terrà sempre .alta 
la bandiera dei progresso a saprà op­
porsi ad ogni .tentativo di inv^aiona 
degli eterni nèhiioi d'Italia, òggi alleati; 
Viva il Re," Viva la: Carnia,: Vi va il 
Frii;li,Vìya l'Italia. ; ' ;: 

Risponde applaudilo il aig;; Marco 
Rènifr di Villa ,Santina, òhe offre agli 
invitati ; un èle^i niè opusicolfi ciim'ròè. 
morativQ di-Ila-feste.' l'aria :; quiiidi il 
rag. Muzzatu, a noroèdeilaGauiera di 
Commercio ;:-

«Alla ;Oarnla —.dice ; - tratta da 
un isdlami-ntochBBra'un anncròiiiainò 
e per il P'riuli lutto vevi^tìiiim, HIU; 
bella e nobile; Carnia dé|la quali-,' il 
Carducci Intravvide a;C'iuiò le viriù, 
aempiici e forti dell'àptico pcipulo ita­
lico, la Camera di CoinmeniiO conff'r-
vido affetto.rivolge un augurio. Altra-, 
verso; la infranta barriera del M.-tùria, 
la ferrovia raggiunga presco li Cadrti-è' 
ed unisca le :si»parate regióni ;;si dira 
mi per quPBlB splendida valli o quiî i 
chiami i desiderosi di paca, di refri­
gerio,: di salute : prepari infine l'avva-
nire industriale, della Oarnia che pos­
siede a dovizia due forze esaehziali e 
preziose ; gli uomini e le acque che nel 
seno dei mohti, racchiùdo tanti tesori 
latenti. 

;« Con fermo, concorde volere, lavo­
riamo tutti ad affrettare quei giorno ! » 

yON. GIRARDINI 
A questo punto i convitati prèndono 

ad acclamare l'on. Girardini ed a ri­
chiedere ohs parli. 

— Paril l'on. Girardini — si ripete 
e grida nella sala lira i battimani. 

L'on, Girafdini si alza a parlare, 
accolto da un nutrito generale applauso. 

Io vi sono grato dell'invilo-- egU 
incomincia — perchè esso mi dà modo 
di raauifestarvi l'orgoglio di parteci­
pare a questa festa e di sentirmi 
friulano, coma di rivolgere il mio sa­
luto a ohi. raccoglie in uè due bene­
merenze, una sola delle quali baste­
rebbe a rendere- il suo nome caro alla 
memoria, non pure dei presenti, ma 
anche di quelli ohe verranno, 

al-pift'iid;' serbando intatte leloro Vlrlil 
pt-imìgèttlajf'là': tMàbia' a Is-'èincefttSi; 
; Un còmpagnodl viaggio dianzi mi 
diceva di : riportare rimpressipnè ;Oha 
la.: maestà dt;;què3to. vaili pissè dal fi-
sohtó deitó Wporiora violai». Ma prima 
della vàporièrd,"'li suono dille cnm-
pàtìe a II crepitars dèd'ifu.dliera hanno, 
«1 èsseeóhèggiàtò, sénzapcrPlò violfiriia 
l'alto;idàgaiflisoSilenzioiLamaestà della, 
natura : è; cosi' (Wiiaéotè cho; iièasUna: 
induatrià'Unlàtìa' riesco a: ditninuirè 1 ,: 

'L'on. Ciii'àrdlcii ..termina .levando il; 
calice nei nomo della bellezza défia 
Càraiàilà' 'quii!e:^ soggiunga -~'trp» 
vera; sempre .ammiratori negli ; ospiti: 
ohe'vèi'i'ahnO a visitarla, cOmèfortuna; 
nella jifopria'dttività cui è,; pér> vinti: 
:nattiràla,;cOsl;.àdàtlal; .' . ;• 

Applàuéi fragorosi salUtaho'la Chiusa;, 
ispirata. d8i,disoor8Ò; doll'on, Girardini.: 
.";Kispòndè Rehièp diPÒndò'il suo ablmo; 
grato dèlio: parole del hostro De'iiutato.; 

..•;,;;:-',t;:tBlaB''ominl,;/ 

; Meblrò òòniinuà il banchetto si: leg­
gono 1 .telégrattimi numerosi che per; 
l'oocasiotiè iéogouo spediti all'on. Luz-

:zàttò,::àl;:;còfflm;: Bohaldò Stringher, 
R6tìià:-^;ingi::Mohleriimlcl, Padova 
— ingi Vianèllò Cacphiole, Oaneva;---i 
signora: tèonildeRizéani Sarao;Roma. 
-^Pierina, : PitìdhèrSMorocutli, Villa 
Santina' I Dorigo: Benedetto, Ampezzo, 
- - S S ; Eoo. OD. Sacchi, Roma^: :; 

,;;ÌÌ':.irloairlmBiita.';a Tolmacsd';, 
sotto là pioggia torrenziale re8a;più 

fastidiosa dà •.uh vento violentissimo 
raggiungiamo.ila::i stazióne e; alle ; ore 
3.37 riprendiamo il ti-eno per t'ùtmèzsp 

Anche Tolme?zo, è in festa, ha erètto 
antannée imbandèratòiecase. 

: Slamò ricévuti in Municipio dal sin­
daco: sig. Ciani e dagli assessori; tJn 
:sòntuoso rinfresco oi„ vlana offerto nel 
teatrino ':lp08lè, una vòlta sàia dèi 
,'CÒnsiglìo.' ';•;• ':''';'. •>,;, 

Anohàqui discorsi e applausi a.tUtti 
gli oratori.,', -

Il sindaco. Ciani ci diede iibenvanùto. 
rnoòne.'Pfovr per, la Oarnia Magrini : 

rivolto a Ranier, pronuncia un lun^ò 
diàoorsò e pai-la facendo:dèlle;;:alldsloPì,' 
pólitiòbèdl '«ranocchi e di zanzara»^ 

;Qualoba invitato rumoreggia;mà'il: 
coda; Magrini tira via dòràggìòaamentè 
è ripete 1» allusioni ;8 ITtììsoè' àpplau-
d i t p . . ; ' ' • •• : ; ; ' ( • ' • • : - ; ' •"'• ,',•„;,:''••:,: 

Renier ;Bont6: Il dove.adibiograziarè 
Magrltii dèlia Bua —; dice'—lesagèrate 
eaprassioni. ' :;;'':.,"•;:':':: ;:,;' 

, ': ',. ' ',;\;'.:\, ::^':i.'on,;VBiie: 

Alcune voci gridano,;,Evviva Valle; 
e il deputato ai fa innatiiSi è parla 
anch'egli brevemente ; accennando . al 
collegamento della ferrovia Oarnioa col 
Cadore, dice do che h4: sempre insi­
stito e. continuerà ad insistere presso 
il Governo per la ; sicurezza della di­
fesa nazionale, . 
.Parla: della Pedemontana e dalla 

linea.Belluno le qUiiii-integi'eranho il 
nostro servizio ferroviàrio di conflBB 
è ; condurranno in brava;;li maggior 
numero di truppa al confida..: : 

E'applaudito. 
Qualcuno nota che dalla taseaintarpa 

del pastrano dell'on. Valle esce un ro­
talo di giornali ; il Crociato. ••• "• ' : 

Riparla e t r a rd io t . 
• L'on Girardini invitato a acclamato 
da: (ulti i presenti riprendo là parola". 

Egli, invila tutti ; i: oittadioi ; e gli 
enti del Friuli :àl|a;:concòrdia;: perphè. 

;— spKgiungn —la nostra. regione con 
; la forza della propri&.volontà ;ed, ih-, 
dipendenza; è stata finora l'ediflcatrica 
d'ila ,propria prosperità; 

;;;,Si augura rpe regregio .rappreseh-
lante .del,Governo faccia donpseerp ai: 
poteri centrali: che qupllo' che ai Friuli 
è.conceaao viene, largamente;sfrui'ato: 
a vantfiwio del pubblipp beuefluìo., 
{Applausi fragorosi) ,: : . , . ' . :••;: = , 

Parlaruoii pui.il Prereitp'HruniaKi, 
i lcav. iDa.Pozzo e il duit. Mea8a,;com-, 
miassrio diairettuale: di;Ti)lmezzo, 

La fesla.—festa dfcivile aitivitàioon-
corde — nonostante il tempaccio,lasciò 
ia tutti ottima Impressione, ., . . 

I più Uni buonguafai trovano inaupe-
rabila la birra di PUHTIGAM, • 

Buia 
S — Mal tanipli» di Hloarva •-

Eccovi una Beiiimana dedicata intera­
mente alla pubblica.... istrtiiuoDe. 

Lunedi — Vacanza per dar agio al 
sigg maestri di concertarsi sul modo 
di rènder ; più solenni i funebri del 
compianto Ass. Oom, A. N. 

Martedì - Vaèartzà per partecipaira 
alla cerimonia lùttuòià. ; . , ; . . 

;; Méi-coiedi" t - •Vàc«PM;:^t^àIè ipéf*: 
*b6'èài^hi'«> 8. ;FlSp8SóÒ'.è' ÌRogàìilònl.. 
.j:A;;ÒìOl*di:'.:M. •"Vapabzo.ijpèfUl.Aìpfeli-* 
stòria di;N.'S.',Geaù Cristo.: . 

Venerdì — VaoahiSa par l'annuale 
processiona votiva a. Cotnèrzò, fraziona' 
di.Maiano. ; . 

: Sabato ;-^;.,.,Ria8Bdntò delle mate­
rie insegnate duraiite la Bètlimana. :; 

Rlvignaria 
7 -»> l ina •Ignofliia l aurea ta In 

cllnloa ;|iiifa :— (ifrlgiój &' questa.; 
la, Bigimrina Fulvia .Nèva . ìTacconì di; 

S. Michèle ài Tagllamaoto. Con bril­
lante successo consegui ieri la laurea 
neirUnivarsltà di Padova, ambito pre­
mia allo studio indefesso della coltis­
sima signorina. 

Alla quale maddi&mo da queste co­
lonna la più caldo coagràiulaliioBi ed 
I migliori auguri:; 

Danslglio Oàmuaaié *~ Per ve­
nerdì 13 corr. è indotta una seduta 
èonaiidiare — ultima della Besalone 
ofdinWia. — Fra gli altri oggetti v'è 
iljdòìitò morale flnanziario 1909, 

Mahiagoi",.. ' ' , 
^ ' : | | Ml i t l èyr t t ' a la 'MÙìMrì lavhi l l . 
TT-ili Ministero di. Agricoltura, Indu-
Itrìa e CoiniBeroiò-ha roiiofisso par la 
m08tr«tbovinaiiBhB,>i terrà iti Msdisgo 
II 12 settembre p, V, un sussidio di 
L 5011, p ù due medàglie dì argento 
dorato, 6 d'argento e 0 di broHzo, 

Yedi Provinqià .in :irl;pàgiha 

:;:,:,.: CRONAG4 ̂ aTTADINA;:.:; 
La grandiosa ciarsa ciclistica di Ieri 

IroDiKa 
Gemona 

8 — Sotto I olpràa»! — Stamiyie 
verso le 7 improvvisamente cessava di 
vivere Diego de Corii, un floreate gio­
vanotto aedioeniie. 

Là triste notizia, sparsasi rapida­
mente per ;il paese, destò profonda 
impressione, e tutti rimpiangono la 
imm«tura line del giovinetto,.ohe era 
la gioia dei suoi cari. 

All'addolorata madre ai - congiunti 
tulli colpiti da cosi grava sciagura, 
le espressioni del nostro sincero cor­
doglio. 

• • l ' a o ' l " ' I 
i:- Sembra sia destino . fatale .quello I 
ohe In'ombè sopra le, manifostazioni ) 
sportive; ohe ai organizzano nella nòstra; i 
oittà^;;:Og;ni:; vòlta ;;il .tempo si toglie:| 
l'odioso ..incàrico: di disturbare ; e di. ' 
,rompèrè,i;.le,,. .uova; tìer paniere Edi; 
anche Ièri: non ha. voluto esser :, mano: 
dèlie «altre volta : per . smentire ; la. sua-
fima.;J Fin, dalla mattina^ i l . oielp.:é; 
anauvolato; a ' non :un raggio di sòie: 
vìede ; ad, ;aprire ; il cuore àllasperanza. 
E anbitò ; dopo :; inezzodi,* una pioggia 
;8eopap.tè, a tratti ;intertotia,' comiBoiò 
a: scendere: tra le maledizioni a le 
imprecàzioniidi. tutti : "corridori, non 
corridorijouriusi.^: , ^ : . ; , ' • • 

Sul luogo Italia «pirta^nJia 
La partenza è fissata fuòri' Porta 

Saij Lazzaro,; oltre il Ponte del Ledra 
lyi'ivatsO; la due staziona già gran, 
fòlla di gente in .attesa che i corridori; 
si radunino, per l'inizio delia corsa.; 
Appròftttianio del'raòaiehto per notare; 
il -nome dei, partenti, :Bcooliì RossOi 
Luigi,,Semintendi;Brmenogildoy Gondar 
Giusei)pe,.FràhoOi; Balllco,:Zorzii MoO-
oHiàj Piussi,. N., ;N, Marchetti,. Bene-; 
detti, • Veniar, : ' Sernagiotto,;; Pànigadi 
Guidò, Verona Riccardo",. Modotti,,Riz-
zone, ,;Birri Francesóo, Rizzi, : ; Verza, 
Faruglio; Abgeio,' Fioretti, Maouglia, 

; Arduino, Vàa, Ermacora, Corradidi. 
. Sodo in; lotta la.maochine di fàbbriea 
Canina, Peùg;eot,Frèrà,Athena,Rudge 
:Witdwordt,, Bulfont,; Swaltej Legnano, 

• ••'' l .a:parWri8a 
;: Con ; ,8011 - dièci minuti ; di ' ritardò 

viene jdatà la partenza. Prima però 
-viene; fatto dallo studente Panlgadi 
l.'appeUà dai concorrenti ohe noi ab­
biamo sópra riportato. Quindi 10 atasso 
Pànigadi dà'il aia,' ed i corridóri si 
lanciano a pàBso infernale sulla strada. 
Noi Beguiamò là corsa dall'automobile 
•genlilmepta messo a nostra disposi­
zione daV Big, Agnoli,; socio dalla Ditta 
Agnoli a Diana a, rapprèaentante, per 
Udine della bìoiolettà Cellinà, Le Strada 
sono fangose,, orribili j la pioggia con­
tinua a lùolastare noi ed i corridóri. 

Ci iabòiamo ad un inseguimento ve­
loce dei partiti ; ma questi camminano, 
mèglio, divorano là via a circà'30 km. 
l'ora.' Già prima di Martignaooo co­
minciano;! distanziàmenti ed ipr imi , 
tosto rèpreasi, tentativi di fuga. Tro­
viamo' subito appiedato per:una lieve 
rottura il corridore Ermacòrà che parò 
riprende aubito là corsa;' avanti à noi 
io una lunghissima fila Indiana si ateo-
dono gli altri ^iorridori. ' 

In testa si trovano Marchetti, Mee-
ohia,;Zarzi, Verza,; Arduino ed altri 

Ann l l i e l a ;Ve»a ; s l ritira 
: A :;Martignacco comincidno già gli 

incidepti,, Lp .sludente Annibale, Verza, 
montato;auVmapohina Peugeot ècò-
atrèttpàTiìirarai ywrcbè, a quanto ci 
si dica, ha rotti; ambi^dua i palmers,:, 

E pòco prima di tìa'r^t'gnacco dada 
lp studente Ballico che peró'si riméVtè 
tn sella e. prosegue animoso il duro 

, via«gip,y.-, ,„;„,•.•;':, ; . ,; 

Il tempo è sempre: piovoso;.iidea8p 
anzi ò. Ufi Vero.(iihiyip; d'acqua sero-
.scianteVabp: ci sbatte in. viso, ;;::;•:'. 

Per il .paese, allineati ai .flancbi della 
via, notiamo.alcuni"ciclisti venuti da 
Udine e: inplti ouriosi noncuranti; del. 
ipoipò pur di ,iiasi8iere allo spettacolo: 
di forza ;e di gaglia.rdia che quei baldi, 
giovjHi offrivano; ; : 

; ;Aniianda a SÌ ; Daniala 
Dopo Marflgoacóo si formano tre 

gruppi; del primo, guidato da Mar-' 
cbelii e da Modoiti, fanno' parta ? Mao-
chia, Semintendi, Zorzi, 'Ghirigora<èd 
altri ; i isecondoè oa'pitanalo da Vau, 
da Panlgadi e dà Arduino 'che alter­
nativamente si sòambiano la testa ; poi 
vengono gli altri. 

; Alla salita di Fap;agna Marchetti 
prende deoisamenta il passo colla spe­
ranza dl'fugglre,;mà inutilmente, ;Se-
mintendi 6, Meochia: che èrano stati 

,:Staccati raggiungono il gruppo e si tan- ; 
gono vicini; a'Marchetti; ohe batte un 
passo .infernale. 

Sono ancora in gruppo Modottij Ghi-
rìgora ed altri setta ohe non possìanio 
diatiPguare, Il secondo gruppo è ora 
guidato da' Vau Giuseppe, ma, per 
breve tempo; il giovane atudente Panl­
gadi In sorpassa e resta ; a battere 
strada; il passo è sempre velocissimo 

mèbtre la piòggia ;còntinUa Ostinata, 
insistente. Il nostro automobile borra 
ad oltre 30 Km. l'ora ; il pàntapo dalla 
strada ci fa spesso; Bilttara,e ad , Una 
svolta, pericolosa andiamo ànòhé a... fl-
nirlanèl fosso laterale alla via, : , , 

Rinieltiaffiò sulla Btràdà l'automobile 
a ripigIiamo..;ìl. postrò, ias^uimemlo 
per potar assisterà oìeglìò allo svòlgersi 
dèlie lunghe: 8alÌte^:,D»vànti .a noi: è.;)! 
sècoodo gruppo ohe :ooh;,leha,rindòvèl-
lahteal a con ardimanlòofai:za ammi­
ràbili guidato :, dà, : Arduino oèi-óa. di 
raggiungerà la còda dal prinio gruppo. 

i l a tjueàtò òòntinùa nella sua corsa 
vertiginosa e ladistawa. Ita i. due Va 
solò lantamaqtè-diiniquèndo. ; ; ; ! . , . 

L«;<'jgiuignaii di HhidaHI 

Slamo ormài; all'iniziò della lunga ' 
difficile aàiita di S, .Datiiele, (juàndo 
troviamo Modòltijicha era ; ih test», 
appiedato; ha rotto la;ruotaanteriora 
ed attende per potaria cambiare. 

Ci fermiamo un tnòMentò ed impran-
dlàéo tosto noi pure l'àsoesà. ; 

:Modottì salta in macchina è, quasi 
disperato, inconscio; certo di " tutta ia 
Bfortuùa che f avrebbe perseguitato di 
poi, si pone a correre Sull'erta ripida 
è.sfibfante,; , •;-',,;;. - ; •,>; 

il aontrolla di S. Dtiiialé 
i l teinpo è ancori piessiWj piòve à 

càttóèliè e; ciò noli ò«àntè,',tìiòlU sonS 
iourìOsi eba ài oònlrollo dì'S, Daiitóiè 
attendono l'arrivo dèi isòrridori. ,! *,'' 

Primo a tagliare là linea è Zpr̂ f di 
Gorioizza il quale vince còsi la 'iSèdà'-
glia d'oro, dono, dell'Unione 0, di San 

aiiiala, Vengòtìò poi Marchetti; Semin­
tendi, tutti mentati su màcbhinà Calltnà 
e Faruglio su macchina.Pòuéèot," 
Da 8- Danlala a Osoppoa élaaioua 
.Quest i si lanciano giù, nella discésa 
da S, Daniela, in una corsa folle vartii 
ginosa, fantastica e scempalono in lon­
tananza; vengon dietro a loro gli altri 
in una ridda fantasiosa di uomlhi curvi 
sul manubrio, id una fuga impressio­
nante, magnifica,' Vedo Modoiti;.;che 
insegne disperatamente, elìfloaCemènte 
ma un altro palmer d'un tratto gli ai 
fora ad egli deva fermarsi e provve­
dere. Cerco di .incoraggiarlo. ed egli 
aorrida, bonariamente a rimonta in 
macchina dandosi a pedalare ffùriosà-
mentè. POCO dopo incontriamo fermi 
sulla strada Revoldin e Zorzi dha soiio 
costretti a oambiara la ruota anteriori 
che hanno rovinate. ; • ; , ; , ' ; ; i 

Ad essi pure tacoiamo auguri (nBo ' 
tre vediamo che subito dietro ; ci ven­
gono gli altri i quali si sforzano: di 
raggiungare il gruppo di; testa, : 'i 

Ad Oaoppo dova è il ;cpatr011o a fir­
ma passano primi Feruglioe^MàrChetti 
e seguono poi i numpri 5, 7v 12, 24Ì 
Da OsoppO sembffl che il tempo voi 
glia rimettersi a bello, ma nOri è che 
una fugace iUusionai, : .r 

i;E:filiamo. avanti per raggiungerò 
la; testa, del gruppo,.;,senza; perdrriiÌJ 
scirci Vediamo Zprzi che corra fortiS-
Simo per .rimèttèr8i.;benè:laL MOdotti 
ohe, appiedato ancora .,unà' ;voUa -per 
la rottura, della catena; ai; férma-, per 
riparare e, poi si :lancia:acoauitament8^. 
all'iiitieBuimento, , ,;<; 

Ad Oapedaletto .aiunge .primo Mar­
chetti; aeguito da Peruglio, Ghirigora, 
Sorainlendi,; Meochia e Modotti, -

AGamona i corridori arrivano alle 
3:3|-(; è aeiiapro prìnio-Errainio Mar­
chetti, Subito dopo paasa pure .Angelo 
Feruglip di Ee|ettp.; Noi ci fermiamo 
un momento per vedere gli altri arrivi. 

Da Oamona a Trioaalino 
Quando colla aosfra : autopiòbile ci 

i rimettiamo in marcia; lasciamo aiicÒi'a 
dietro' a noi qualche corridore : e pto-
curiamo diraggiupgerò gii altri. Glft 

iper le ripide discese là màcchina «ci-
vola,' scorre, ed è tutta; abilità" del. 
nòatro òftaM^BMr se, hpnòstaùte la 

"velocità; che teniamo, non andiamo à 
;ab'att6rè ih qualche muro nelle 'svòlte 
inùmèrosa a ; pericolose che discéndendo 
iincontriamp, ; SorpaSaiamo ' Piussi : a 
iBonànni e, troviamo Arduino appiedato, 
: • Egli non pù6 proseguirà e of prega 
di'volerlò accòmpal^tiara' a Udipa. Il 
'Big.;, Agiioli aderisce 'valentleri ' a'U'Ar-
duihò colla Bua màcchina Peugeot 
viene ospitato nel nostro automobile. 

Eguale sorte ed eguale accoglienza 
ospitale trova pure; suH'aulomoblle il 
corridore Rizzone ohe incontriamo pocQ 
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dopo. li Rizzane montava una bicicletta 
marca Legnano. 

E piovo ancora. Troviamo subito 
Bonanni e Piunsi clie ci avevano sor­
passato e ciie sono costretti un mo 
mento ad attendere il passaggio del 
treno al passaggio livello presso Tar-
cento; e [)oi Rivoldini che si ritira sfinito 
9 «tanco di quella terrìbile lotta ed 
anche Vau òhe è pure costretto a ri-
lira(BÌ. Noi proseguiamo sempre e la­
sciamo diètro a noi anche il buon Pa-
nigadi obe, seduto sul ciglio della strada 
non può continuare e ci accenna che 
soffre di crampi, 11 suo ritiro, dopo la 
splendida prova do II fatta e la sicura 
riuscita finale, ci dispiace non poco e 
ci addolora, 

Crediamo di poter raggiungere Zorzi 
ma invece non lo vediamo mai; deve 
aver inseguito ferocemente per essersi 
portato cosi avanti. Oiuagtamo cosi a 
Tricesimo dove finalmente vediamo 
Zorzii e dove ci dicono ohe Marchettli 
é pasiaw primo alle-4.28. 

Ormai l'esito finale è chiaramente 
delineato. 

L'arrivo 
Lungo Io stradone di Tricesimo fi­

liamo con lo nostra automobile ad oltre 
40 km, l'ora; sparai ptìr la via incon­
triamo un gruppo di tre concorrenti 
e più giù un altro di due. Corrono 
stanchi, sfiniti, uniti alla macchina in 
lini follia di speranza a di-vittoria, 
pedalando fortemente. La pioggia li 
accompagna sempre ed un vento ter­
ribile, violento ohe taglia il viso, sibila 
all'orecchio, fischia In lontananza. Lì 
Sorpassiamo e'glutìglamo in poco tempo 
al luogo dell'arrivo. 

Questo è situato prima di Paderno, 
all'osteria del sig. Moretti, 

Pochi coraggiosi erano venuti fin la, 
sfidando l'orribile tempo per assistere 
alle gare finali. Non erano forse più 
di trecento coloro che facevano ala a 
quéi del Comitato e della Giurìa. Man­
cano ancora una ventina di minuti 
alle 5 qùiindo i primi arrivatKagllano 
il traguardo. Primo giunge, su mac­
china Cellino, Marchetti Erminio di 
Udine il quale ha compiuto il percorso 
in ore 2 3O'30" ; secondo, pure su mac­
china Cettina, Meoohia Federico di 
Pordenone fti 2.S0'45" ; il Mecchia da 
Osoppo a Udhie ha corso con un solo 
pcUmer e con il cerchione I ! Non oc­
corre' dire che furono applauditi entu' 
siasticamente. 

E sei minuti dopo giunge il signor 
Feruglio Angelo di Felelto in ore 2.36' 
seguito da Modotti in ore 2.39'. 

Il Feruglio montava una macchina 
Peugeot'ei il Modotti una Cettina. 
' In una bella volala finale, Semin-

tendi Ermenegildo su C Uim batte lo 
studente D'OdorioO Tifi'quatoche aveva 

' una macchina Àthena 
Il D'Odorico è cosi giunto sesto dei 

concorrenti e primo degli studenti. A 
lui spetta anche il premio della Casa 
Atbena. 

Giunsero dopo, tutti in tempo mas­
simo Mario Peruzzi, Luigi Rosso, squa­
lificato per non aver firmato ad Osoppo 
e per non essere passato a Gemona, 
Franco, ahirìgora, Zorzi, Oddone Piussi," 
Venier, Gender, Verona, Bonanni e 
Corradini. 

FIMaolèBaloniIo •» !• caraa 
Anzitufto dobbiamo rendere una viva 

parQla di elogio al Comitato , studen­
tésco che ha organizzato in maniera 
perfetta tutti i servizi ed ha a tutto 

Sprovvisto «tutto previsto, 
V Poi una parola di esecrazione al 
.te'mpo infame ohe ha tormentato lungo 
tutto il viaggia i corridori ed anche, 
un pochino, noi; senza però dire che 
oggi, in un cielo di viole, qua è là 
occultato da nubi vaganti, splende ma-

:6Òifloo ed irrisore il sole; da filosofi 
perfetti, ormai ce ne infischiamo ! ! 

Piuttosto parliamo dei concorrenti: 
Erminio Marchetti e Mecchia Federico 
>pno troppo noti al nostro pubblico 
perchè occorra lodarli ; essi hanno dato 
lerìindwlla prova dì coraggio e tenacia 
iótomabili. Feruglio si è rivelato pure 
buon padrone della macchina e valo­
roso eroe del pedale. Quello però che 
più ci ha stupito è stato -il giovane 
Modotti che, quattro volte appiedato, 
ha saputo ciò non ostante piazzarsi 
tra i primi. 

Itene il Semintendi e bene tutti quanti 
arrivarono in tempo massimo ; agli 
altri l'augurio di un prossima briilant» 
rivincita. 

La vittoria dalla "Calllna,, 
ieri sera.nella vetrina del negozio 

Agnoli in via Mercatovecohio Hrano 
state esposte le macchine di Marcbett,i 
Mecchia, Modotti e Semintendi che e-
raho arrivati rispettivamente 1, 2 IV. 
e V-

La targa della Fabbrica Oellina 
resta cosi alla Ditta Agnoli e Diana; 
gli altri premi noosistoiio in medaglie 
d'oro grandi e piccole e medaglie 
d'argento e vermeil 

Oratori 1 La reale Birra di Puniigam 
rafforza la voce e calma il sistema 
nervoso, 

Gran Segreto 
per far ricraacere capelli e buffi in poijiiiflaimo 
tempo. Pagamento dopo il multato da non 
oonfoaderil con 1 Botiti impostori. Soliiarlmenti 
usrlvere : dulia Contai Strada Coma,'N. lo 
NAPOLI, 

F f n n n l n tJnico estirpatore dei 
. bOgUIU CALLI. Via Savorgna. 

Yedi in quarta pagina 

Pai cinquantenario dal 18B0 
L'Italia risorta, memore e grata, 

festeggia in ([uesti giorni, con patriot­
tico slancio, il cinquantenario del 1880. 
Perchè anche i giovani partecipano 
alla civile commemorazione, S. E. il 
Ministro della Istruzione ha espresso 
il desiderio che il giorno II Maggio, 
data dello sbarco dei Mille a Marsala, 
in tutte le Scuole secondarie, un inse­
gnante ricordi ed illustri il glorioso 
periodo, che è tra i più memorandi del 
nostro epico risorgimento. 

La prima getterà Pastorale 
del nuovo Vescovo 

Mons. Antonio Anastasio Rossi ha 
diramato la sua prima lettera pasto­
rale «al Venerabile Clero e al Popolo 
della Città e Arcidiocesi di Udine», ' 

E' una pubblicazione datata da Pa­
via in, uui fra l'altro si legge : 
«... l'ufficio del Vescovo deve essere 
riguardato alla luce della fede. Il Ve­
scovo, lo proclamo ben chiaro e con­
vinto e col proposito d'esservi sempre 
coerente colla mia condotta, il Vescovo 
non è un politicante, * non è l'uomo 
assorbito dalle cure temporali e di. 
mentioo delle apirituali, il vescovo non 
è l'uomo "perduto nel turbinio dello 
ambizioni e delle cupidigie umane e 
mondane,.,. Lo ricordo a me, lo ri­
cordo a Voi, 0 miei figli». 

Continuando poi l'arcivescovo, ohe 
durante la lunga lettera ha detto di 
essere giovine, « in voce di battagliero 
e di vedute larghe e moderne», sog­
giunge che .bisognerà meravigliarai se 
un giorno il vescovo, « pur rispettando 
segipre le persone, forse anche con 
parola vibrata protesterà ogni volta 
che si violeranno ì diritti della Fede 
e della Grazia, negando, per esempio, 
ai genitori cristiani il legale insegna­
mento del catechismo nelle scuole in­
feriori, », 

Andando innanzi monsignor Rossi 
dopo aver detto di non essere giorna­
lista, invita il popolo a leggere- il 
«giornale cattolico» — nel quale, 
scrive — « si trova risposta a pregiu-
diiii ad errori a menzogne, si che, Dìo 
voglia per mezzo del, foglio divenuto 
osso stesso apostolo, sia condotto alla 
verità », 

Monsignor arcivescovo così finisce. 
« La santa benedizione del buon Dio 

«chiamo supplicando e pieno di sante 
«e liete speranze su tutti i figli, ì 
« quali presto, presto vedrò, abbraccerò 
«a dai quali più non mi separerò». 

Echi tlell'assassinlD della Posta 
Tubero, Barss, Marino rinviati alle Aiiise 

Con una sollecitudine ammirabile il 
giudice istruttore avv. Leone Luzzatti 
ha ieri terminata la sua istruttoria e 
l'ha inviata alla Procura generale di 
Venezia. 

La Camera di Consiglio, composta 
del cav..Silvagni, presidente del Tribu­
nale, del giudice istruttore e del giudice 
Antiga, ha emessa l'ordinanza con la 
quale rinvia alle Assise : Bares e Tubero 
per tentata rapina e assassinio nell'uf­
ficio della Posta di Udine e per furto 
all' ufficio postale dì Chiavris : Fran­
cesco Marino è rinviato per istigazione 
e concorso in tutti, 1 reali, iì fattorino 
Lodolo è prosciolto da" ogni accusa per 
non aver commesso reato. 

Ieri gli atti furono rinviati alla Pro­
cura di Venezia. 

GRAVE DISGRAZIA ALLA FERRIERA 
Stamane verso le IO veniva traspor­

tato all'Ospedale, sulla lettiga della 
Ferriera, l'operaio De Sabbata Marco, 
d'anni 44, capo passatore. Mentre stava 
aggiustando un cilindro una foglia di 
ferro lo colpiva alla guancia destra 
cagionandogli una ferita da cui usciva 
a fiotti il sangue. Raccolto dai compa-
gni di lavoro, fu portato, come dicemmo, 
all'Ospedale, _dov6 gli si riscontrarono 
contusioni ed abrazioni alla faccia 
destra. 

Fu giudicalo guaribile in un mese. 

Oblazioni volontarie 
a favore del Corpo Nazionale V. 0. A. 

Dott. Gino Schiavi L. 1, Giuseppe 
dì Colioredo M, 10, dott. Aleardo 
Ghiussi 1, dott, Gino Giacomelli 5, 
nob. A, del Torso 2, co, Filippo Florio 
2, sig. Aleardo Erniacora 3, Pontoni 
Giorgio I, Fantin Silvio 1, cap, Gui-
soardi 1, dott, oav. Carlo Marzuttiui 
5, Presidenza Società < Forti e Lìberi » ' 
10, dott, Giovanni Baldisaera 8, Soo, 
Unione Velocipedistioa 50, co. Gino dì 
Oaporiacco 5, Aleardo Bearzi 5, Gio­
vanni della Porta 5, co, Giovanni di 
Colioredo 7, col oav, Tornesmenti I, 
col. cav, WertUeinier 1, co, avv, 
G. Colombatti I, nob. E. dal Torso 1, 
avv. G. Mameli 0,50 Zannini 1, prof. 
Cantoni 1, N, N- 3,70, Scarpa Angelo 
120, Giuseppe di Colioredo Mi 10, 
N. N. 0.55, Russo Luigi 1, co, Carlo 
di Prampero I. 

Totale generale L. 257.76, 
Questo Comitato esprime pubbliche 

grazie al sig. Angelo Scarpa che con 
sentimento generoso e patriottico ri­
nuncia a favore del Corpo all' importo 
spettandogli per l'affitto annuale del­
l'ufficio. Grazie vìviasirao anche alla 
Società Unione Velocipediatica Udinese 
e Società ginnastica Forti e Liberi 
per le loro oblazioni, e grazie' a tutti 
I signori sottoscrittori. 

Le oblazioni si ricevono dal sig. 
Lorenzon (Chic Parlsien) che gentil­
mente si presta, 

STATO CIVILE 
Boll.settim. dal 1 al 7 Maggio 1910 

Nascite : Nati vivi maschi lì fem­
mine 15, morti m. 1 t, 2, esposti m. 
0, f. 2 Totale 31. 

Pubblicaiioni di matrimonio •• Vit­
torio D'Andrea operaio di ferriera con 
Margherita Sturam tessitrici! — Pa­
squale Da Donato agiato con Virginia 
Belli agiata — Gennaro Russo ferro­
viere con Maria Rubìoh casalinga — 
Roberto Costantini agente di commercio 
con Emina Bacchetta casalinga — 
Vincenzo Curdo maresciallo dì caval­
leria con .Carmela Zaucam agiata — 
Costantino Pefr.ii faleguame con Rosa 
Barbetti casalinga —• Angelo Zavaretto 
imprenditore con Maria Saltarìniagiata. 

• Matrimoni : Luigi Russo impiegato 
con.Adele Margherita Totaro civile — 
Domenico Delulsa possidente con Maria 
D'Este agiata — Mario Oilonio nego 
ziànte C08 Maria Pavìottl casalinga — 
Livio Valente impiegato ferroviario 
con Eraclea Cecchini casalinga —• 
Riccardo Mausutti muratore con Ida 
Querino filatrice — Gio Batta Lucardi 
orefice con Teresa Moroldo domestica, 

Uarll: Sjtarla Vigano fu Natale 
d'anni 65 ancella di carità — Paolo 
Gori fu Michelangelo, d'anni 81 pen­
sionato —• Vittorio Duranti di" Roberto 
d'anni 2 a mesi tré — Slacco Mario 
di Fabiano di mesi 7 —- Italia Otta­
vini di Lodovico di giorni 4 — Te­
resa D'Udine fu Marco d'anni 98 ca'-
salinga — Alfonso Totaro dì mesi 15 
e giorni 0 — Anna Tavani fu Sebastiano 
d'anni 80 casalinga — Rosa Petruasa 
fu Giovanni d'anni 40 contadina — 
Paolo Bon fu Francesco d'almi 71 mu­
ratore — Vittorio Ouv&llin fu Antonio 
d'anni 50 falegname — Gervasio Co-
mellì fu Giovanni d'anni 65 bracciante 
— Evaristo Vincenzo Moretti dì Ap-
nìbale d'anni 4,— Anna Casteilarin 
fu Valentino d'anni 67 casalinga — 
Giuseppe di Giusto. fu Domenico d'anni 
52 contadino — Diroe Cassinari fu 
Luigi d'anni 38 casalinga — Valentina 
Taverna fu Giò 'Maria d'anni 72 ca­
meriera — Giacoma Paolini-Spizzami-
glio fu Gio Batta d'anni 42 contadina 
— Candida Tarenzi dì Celestino d'anni 
4 — Giuseppe Marino di Francesco 
d'anni 2 — Vincenzo Luccardi fu Gi­
rolamo d'anni 62 pubblicista — Santo 
Della Ricca dì Antonio d'anni 37 mu­
ratore — Caterina Lenìsa fu Luigi 
d'anni 82 domestica ' — Alessandi-o 
Conti fu Angelo d'anni 37 bra«oiante. 

Totale 24 dei quali 11 appartenenti 
ad altri Comuni. 

Varie di cronaca 
Spottacolo di oinnaatlca — Sa­

bato scorso dalla 20 alle 22 la Società 
Udinese di Ginnastica a Scherma diede 
,uno spettacolo brillante per varietà dì 
esercizi, nei locali della Palestra. Lo 
spettacolo dal numeroao pubblica ac­
corso fu applauditissimo. 

L'InauguraaEloaa della patlnoire 
per lo SKating nel cortile dell'Albergo 
Nazionale seguirà oggi alle ore 4 30. 

La patinoire sarà ogni sera aperta 
anche al pubblico e illuminata con sei 
lampade ad arco. 

Mon à morto — Il « Gazzettino » 
di stamane pubblica ohe il muratore 
Oomuzzo Fiorello, caduto l'altro giorno 
mentre lavorava alla demolizione dal 
l'ex-Palazzo degli Uffici, è morto l'altra 
sera. La notizia del confratello vene­
ziano è, per fortuna, falsa ; il Oomuzzo 
invece va rapidamente migliorando e 
tra brevi giorni potrà ritornare al sHo 
lavoro. 

Anche l'autorità Comunale ed il Sin­
daco si sono intereaaati eai intereasano 
vivamente del suo .slato ohe. ormai 
asaicura la aua gua'rigìone completa 
e sollecita. 

Tentato suicidio di un tananto 
— A Tolmazzo ieri ai aparava due ri­
voltellate nel coatato sinìatro il tenente 
degli alpini Lanari Angelo da Padova. 
Tosto aoc'iorao venne trasportato a 
quell'ospedale dove ì medici dottori 
Cominotti a Oeoohatti gli praticarono 
le cure del esso rieervandoHl la pro­
gnosi. 

Caduta mortala —- A Pasian Sohia-
vonesoo restava ieri mattina freddo 
cadavere, in seguito ad una caduta 
axioidentale, certo Dominici G. B. fu 
Angelo. Sul luogo,'per le constatazioni 
di legge, ai recava nel pomerìggio il 
Pretore del II Mandamento. 

La morta di un canonico — Sa­
bato aera moriva mons. Pier Celestino 
Conte, canonico della nostra Collegiata. 
Era elegante a preciso espositore di 
Sacre Scritture al nostro Duomo. Aveva 
72 anni. 

Le iirapotanze di Parlasuttl — 
il Sig. Moro Giovanni, membro del 
Comitato por le onoranze al parroco 
di S, Quirino era andato ieri per pa-, 
gare il giovane Perisautti ohe aveya 
prestata la. sua opera in tale circo­
stanza. Il compenso ofl'ertogli di tre 
lire, non accontentò il Perìasutti che 
pretesa di più e con una spinta vio­
lenta atterrò il Moro, Questi nella ca­
duta riportò una contusione grave, 
dichiarata guaribile in 15 giorni, al 
gomito siniatro. 11 fatto è alato denun­
ciato. 

Il lotto — Eatrazione del 7 maggio: 
Venezia 73 2 26 15 64 --Hari 24 35 
74 31 43 — Firenze II 13 83 61 75 
— Milano 38 5 7S 14 86 — Napoli 
20 15 19 51 1 — Palermo 41 48 60 
27 le — Roma 63 20 9 32 I — 
Torino 46 90 41 61 24. 

' Orava lutto — Una trista notizia 
ci giunge stamane da Pa»iau Schiavo-
nesco! 

La giovano signora Clelia Manganotti, 
moglie del oav, Enrico, farmacista del 
luogo, dopo breve malattia, cassava 
ieri sera dì vivere. 

Al marito, ai congiunti tutti, colpiti 
da tanta sveutura, miniiamo in quest'o­
ra triste, le nostre più sentite condo­
glianze.. 

Offtr^ alla Società prò infanzia in 
morte di Straulino Inea di Codroipo : 
Pasqualls Amalia lira'g, Lorenzi Gi­
sella, 2, Piccinini Gisella 5; di Andrea 
Nicolow di Buia : ditta Paolo Oaspar-
dia 2 j dì Bolzoni Gaetano : avvocato 
Meanso 2. 

I A U A PROVINCJA 
Morteglianp 
Un omicidio a Gallerlano 
Ci telefonano da Mortegliano ore 11 : 
Un'iltro grave fatto, dì sangue in 

cui una giovane creatura resta abbat­
tuta 0 stroncata da coltello vigliacco 
por motivi futilisaimi; un'altra pa­
gina rossa dalla delinquenza friulana.. 
Il morto è certo Degano Luigi di 
Giacomo, dì 23 anni, il quale HI era 
recato a visitare la famìglia dalla 
moglie sua a«Gallerlano, 

Ohi gli avrebbe potuto dire ohe 
mai più sarebbe tornato a casa ? 

Sì era fermato all'osterìa^al Moro 
ed ivi aveva passato allegramento il 
pomeriggio; a sera, giocando in com­
pagnia con altri paesani alla morra, 
trovò questioni con un vecchio pensio­
nato dimorante a Oaliariano, certo 
Trigattì ohe era accendìlume a Trieste, 

Dalle parola si passò agli insulti 
ed alle invettive e poi parva che tutto 
fossa calmato. Ma il Trigatti covava 
nel cuore feroci propoaìti di vendetta; 
usci dall'osteria riprendendo la que­
stione ed accî lorandosi sempre più. 

Purtroppo dalle parole passarono 
ai fatti ed il Degano fu ucciso dal 
Trigatti che gli ìnferae tre coltellate 
terribili Inesorabili al cuore, ! 

Lo sventurato giovane cadeva al suolo 
cadavere-' palpitante e caldo ai piedi 
della moglie ohe gridava al soccorso 
mentre l'efferato asaasaìno fuggiva. 

Accorsero pareccchi ; fu mandato 
pel medico dott, Padovao che constatò 
la morte del-Degano, avvenuta già 
alla prima coltellata ohe aveva trapas­
sato il cuore. 
Il Trigattì venne poco dopo arrestato 

dai carabinieri e condotto a Morte­
gliano, 

S. Maria Sclaunicco 
Morte In seguito a caduta 

Ci telefonano stamane, ore IO, da 
Mortegliano : 

Ieri séra inS. Maria di Sclaunicco 
succedeva una grave disgrazia, che 
ìmprea îonava fortemente la noatra 
buona popolazione. Certa Diica Maria, 
maritata a Giuseppe Rappezza, in se­
guito a caduta accidentale riporlHVa 
una grava ferita alla testa. Tosto soc­
corsa e medicata, • venne trasportata a 
casa; ma ivi, dopoatrooi spasi mi, ces-
.pava di vivere. 

NOTE E NOTÌZIE 
La morte 

di Vittoria Aganoor Pompilj 
e li suicidio del marito 

Si ha da Roma che questa notte, 
alle 21, è morta a Roma nella clinica 
Pampersi, dova era ricoverata da 

circa un mese, la poetessa Vittoria 
Aganopr PompHJ, 

L'on. Pompili, accasciato della morte 
della moglie in mancanza della stessa 
clinica sì è uccìso con colpo di rivol­
tella alla testa, 

L'impressione 6 enorme. 

La morte di Gerolamo Rovetta 
Gerolamo Rovetta è morto a Milano 

alle 6.20 del mattino di ieri, ventiquat-
tr'ore dopo un accesso ohe ne aveva 
fiaccato il corpo, togliendo alia sua 
mente ogni conoscenza di cose a di 
persona. 

ANTOKIO BORDO», gerente responsabile 
Udine, 1910 — Tip ARTURO BOSETTI 
Successore Tip, Bardusco, 

Si ha spesso ver­
gogna dì mostrare 
un viso rosso ed in­
fiammato. Per que­
sto motivo vi sono 
molta donne che 
maledicono il giun­
gerò delle prima­
vera. Questo infatti/ 
è il momento in culi 
tutti gli organismi^ 
subiscono una rivo­
luzione. Dal giun­
gere della prima­
vera dipendono la eruzioni, i rossori, 
ì foruncoli, ì mali di testa, la stan­
chezza generale, il sudore abbondante, 
gli attacchi di bile, la perdita dell'ap­
petito, le indigestioni. 

La primavera è la stagione fja la 
stagioni più peric()Iosa dell'anno per 
la salute. Lo stato di del;olazza ohe sì 
prova, ci rende atti a contrarr^ rait-
matìsmi, Jjronchiti, pleuriti e malattie 
apidamiohe. Un tonico è nocessarip. Il 
più C9> ile a prendersi, il meno costosa 
perchè i suoi effetti sono sicuri, sono 
le Pillole Pink. 

Seguire, durante qualche settimana 
questa cura cosi facile delle PUlolé Pink 
vuol dire evitare tutti 1 malanni dì 
cui abbiamo parlato 8 mettersi ingtftr-
dia contro tutte le gravi malattie ohe 
si contraggono generalmente in prima­
vera, perchè lo stato di anemia del 
corpo dà presa alla malatla. Il miglior 
rimedio da prendere in primevera sono 
le Pìllola Pink. Esse hanno una cosi 
grande potenza come rigeneratrioì e 
purificatrici dei sangue, come tonico 
dei nervi, da guarire le malattie se­
guenti: anemia, clorosi nevrastenia, 
mal di etoqaco, amicrania, nevralgie, 
vertìgini, stordimenti, palpitazioni, ir­
regolarità. 

Sono in vendita in tutte le farmacie 
a al deposito A. Merenda, 6, Vìa A-
riosto, Miiano, L. 3,50 la scatola, L. 18 
le sei scatole franco. 

Questa mane alle ore 6,30 improv-
vìaamonte fu rapito all'affetto dei suoi 
cari il giovan'.tto sedicenne 

DIEGO DE CARLI 
La madre, il fratello a congiunti addo 

loratissìmi ne danno il triste annuncio. 
Gemona, 8 maggio 1910. 

I funerali avranno luogo martedì 
alle ore 8, 

Si prega di essera dispensati dalle 
vìsita di condoglianza. 

ÌSilSi,,—«.( 

Ciclisti non dimenticate 
CHE LE MIGLIORI MARCHE 

sono le Gritzner^ Humbert, 
New-Hudson, Boriche, 
Wanderer, dì cui è unico 
Rappresentante per la Pro­

vincia di Udine 

de PUPPI Co. GUGLIELMO - Udine 
Mercatovacishlo - Telefono 400. 

S. Dalia Henezia e M. Sambuco 
UDINE - Fabbrica Mobili ed iosegoe io ferro veroiciate a fuoco - UDINE 

Fabbrica fuori Porla Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tel. S-97 
Nsgozlo Vis AquIIslB, H. 29 Telef 3-19 

VENEZIA- Fabbr i ca S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

mr SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ad ALBERGHI n M 
Si eaeguiaoono ELASTICi di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito CRINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 



l i T U ' E S'è. 

i l ' t o à r z i o a ' s i l i i ^ o n o e s c i T i S ^ ^ l'Ammipisuazione del uiortmle»^ Udine, Via Hrefotturd, N. 6. 

con 
StahUiinénU propr i 
a CHIASMO . 

pev la Srhzpta 

' yéi la Aarioìa è GOIMIIO 

per ia Germania 

a T R i e s t i : 
por l'àuKtsia-Hiiglietk 

AMARO t o n i c o , CORROBORAMTE, DIGESTIVO 

Specialilà ilei FIÌ4TELLI HIUISCA di Milano 
I soli ed esclusivi Proprietari del segreto di fabbricazione. 

Guardarsi dalie Conirafazioni Esigere la Bottiglia d'Origine 

K E K O V A 
•ViaBs.a.nii.éUilippo, 17 

vómNo 
Via Orfana Ntim. 7 

(PalaJiD Barolo) • 

Altro SlPEClAUTà della Ditta! V 1 ̂  ^ jC^C (IG N A G j_ J OReme 
. l O U O R I 

6RAN LIQUORE GIALLO 
•• miLANO,, 

a o i R a p p i 

C O N S E R V B VERMOUTH 
Com't'Bsiniiiiii E^^oiiisivi -

pò» la veodi ta del P E B U E l B B A H O À . 
I I ( . | | 'AMKH{(:A Uel SUI) 

O. P. HOPEB 6 0 . - OENOVA 
licita SVIzZBilìA f QEItMAMIà 

a. POSSAVI CHIASSO è S. X.VDWIO 
ni-ll'AMEBICA del NCmil 

I . O A S T B O I P I e q, , N E W y O B K 

I meravigliosi e celebri dentifrici illSflliifmi del Dottor 
ALFONSO MILANI 

proclamati snvranltfallp Autorità Dcntistìi-liP Italiane ed Estere, sono gli unici nalHrall ed innocui d i e 
vendarto, brillanti è candidi i rtenli. — Trovansi in commeri'io: 

D Pó lve r e 

D P a s t a • ' i » 

alla Menta Anptplaià 
» » C'uifurata 

ADet.Alttta 
> ^raneiuta 

EtlSIR 
dentifricia 

i r piò efficace e duraturo antisettico per glî  
orgaui della, boccfi. Si usa allungato nell'acqua;^ 
e così bevutd: è aùolif̂ : ottimo pét maatenere 
normali le fiipzioai delio stomaco. -

l 'igiene e la BeUeaza delift Fello preferi te la Polvere Glassa . Xa Polvere Igienica pe:? layaro t Oel Boèt. AIMPO?*»» M l t A R l l 
' CHIEDERLO HÉI pniNOiPALi fiienozn 

7AnAAÌt^3ll^P''3'^^^^ ditta Italico 
&UOOUU Piva. Fabbrica Vìa Supe-
riore - Recapito Via Pelliccerìe. 

Ottima e dure îole iavoraaione. 
MrVeii(]lta calzature a prezzi popolari "^ 

Cercasi apprendisti 
Per iaformaxioiii rivolgerai alla tipo­
grafìa AirtùroBoaettì Bue. tip. Bardusco, 
Via Prefettura 6, Udine. 

|ÌlÌpàlttilH()cera-Umbra 
é o r g a n t a Anf l s l laa F. BISLERI & C. " MILANO 

D E L L U P O 
IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICO$TITUENTE 

contro la Nourastenia, l'Esaurimento, le Paraltsl, l 'Impotenza eco. 

Sperimentato ooBOieiizioauruouie ooii siù^utìfiso dìu pii'i iUnatriClinioi, quali; 
./Profefesoi'i ; Bianchi, Maragliana, Cervelli, Cesari, Mmro, BacceUi, Ve lienxi, 
^^Bffnfìgli, :Twit?ì,i,,iìeira?»R«na, Toseiii, ^tìiocf'Jii.pco. venne'rìa^moltt; di essi, 
par ia. svia' graiiue efliaatjiti, uèutu- porsonidiFiPUte. 

Pailoya, Gennaio. 1000 
Egreffio Sititmr pei hiipà, 

ii'utii; Fo f(hStrÌ0w Pep-

Genova; 13 Ma^gu. 1001 
"Ef/rugio Signw Ihi Lnpo^ 

• E o trovato ((wc rfììiimu e'j^f-r Hun 
delta vniid(jnu'n'<:a!^ì triovev.-i. i smt" 

_ pr^ììarino Fwfo ^trinnii^l'efiii/m-. /obo 
vveiigo a -cliH'i.\iérf,'U','ii ,' ulfiuif V,ottì-
'^ glie. Oltre.elm''*'"oi:f'':. '•'''̂ "- "iP^''^ 
,.pacato;ta: lìa-̂ me Kotumitii4ritti-H"fiei:-; 
;;soiie ''neufanténiolie e neuì-hpiiiiàhé'i àr-
; ^oulte m'Ha naia, (laea dì> tjiirà.ail Al-
-, :baro,e/Bf>m"pre -uè ottiVmu. iHiM|<ir»i 
ried evidentT.-.vuntaggi. impt'Uii'-i., Btl 

in. .vista di oiòtoorMinO culi wii-iira wi 
••^eiènza di fare, una prcscrizioi't^ iitile. 

'I)ÌrBÌtOi'6,dM^ci 'plmica Pniehmlrica. -
.-: i Jp^òh; M. Jiew'opatuloy. 6(1 rhdrote-
• :S-vapwMÌ^ Ù, UnivGvdtà. • 
••[•• ^ Lettere titippo plni|iipnti ppr commentarle. •• 

•"'Uboratorió SpeijìaUta Fariuao Kil.M"K« ' »KÌ,^ l i l l l»© - RICCIA (Molise) 
Irt UDINE piVHSO 1.- t'arm.Hiie ANaKLG lUBHltì e COHEatlATTi. 

toiic. IMI CHS! tifi."v[H|ih,-hr"da-,mt*prù-
•,m,!i-iit'̂  nù .. Itu i{iit(i;-V.itmu,-tiaultatÌ.. 
Uhi iirdm''t!i, ifi-Ww.0iitÌ-'per,nou-!. 
ra_st{.'mJ£!. e .por.PHtnJiìmeJito nervoEO. .-

r,S(iiH) liyto'di :'d(ì:rVó ìiHftstà dioìiiàra-;. 
( alfine. Gun wtìma 

'" ••••Comm.' L'M OlOVANNI-

Pirettore della CUmca' Mediàa dellci 

• R., Università. 

( P.S. Ho detiiao di fare iO:StaBaQ'aso 
I del .Ruo preparato, perciò ia'pr^go.yo-
' ;I«i;%eiite inviare; un I\2.\Q di ilftMni. 

rraialata SMsila fii iagUa a toriléioni ai BÌ)U1 fla 
llÓIBO é̂ lifl signora, fi rt'iui rial l'icif, Giaiiipiutro Anttjiiio 
Viale Vascala S. 10, miaBff. V . 

• Preminto alte iipiiiiairie • psposlitlgn'l • 
iriirtto mesSlprl per rftuyi. iiieit(4l-. 
feci» e' lalmieatarì •peet^nInìiàtìt'-E' 
sDRiiSsQo mi cir4iiinì!'i(ml nioflelW. .iVùl--
tìma- crca f̂one-. - l-olegioni à'iinpatf-
tkcoiio.coileltlve D pnVIEcolnri, diurne 
0 aerali !i pfnoìmento ;Ofò nrrohé «fa 
nfievoìd n nliiunqufl npiirofflimrEiè, Unn 
Biìlaa porle è.-rlaervata.èlleiignot'fi, • 
Per ohi Volesse perrèzlònarsrdiiohe 
nel lavóro nvvlilahitratóplo, onneéao 
perla (joiiredotie,ovo al nvràmnsaiMa 
om-i> delia correzione rtel diteti! oha 
verranno rilevati e ctirrelll-aoltó:"!» 
guida doUlnfisKannlÈ; CeAeàl \w\ ttr 
mlitrntttlltì «BÌPÌIO di UBHO ISO Jja-
itine^pOflstiifc. 
• Chfcdare'cafatoKo e regolamctìlo, 
dsHft aouaU. v 

Sistema bievettato; 
Volete 12 fotografie' d platino da aiipli^ate. 
SD cartolina, au Hglfetto da visita, jjert 
patteoii osioni matrìmoaiali, pei iieototogie,i 
fnnetarie i. per briloque delia grandezza, 
mm. 35 per soli cent. : 30 e di mai. 73' 
per eoli cent. 00. Spedite, il ritratto (ehoi 
vi sarà rimandato) unitamente t^ll'importo, 
più cent, lo pei la spedizione alla lOTO-' 
a s À H A NAZIONALE • " " ' 

Ingrandiménti al platino 
inalterabili ftniBaimi, titoooati da veri ar.. 
tiati. Misura dèi puro ritratto: oia. 31 per 
29 a L, 2.60 ^ o m . 39 per (13 a L. 4:- , 
^ . 43 per 68 a L . ; 7 . ^ Por dimensioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisce 
ia perfetta rìnaoita dì Qualunque ritratto. 
Mandare importo pili D . ' l per spese pò 
stali alla rOTO&MflA 'SAZIÙSÀLM -
Bologna. •.••/.'':••'= •.'' ' 

Por Lire Uî TA à titolò di pura réciqme 
da cjniiluiiciiw totogrufla, si «senjiisounu Ha 
cartòlim a^jj/aimo;,. I l ' r i t r a t to 'rjuauìr, 
grrtiide uomo la oartóliiiai Mandare vaglia 
..u« l'iJl'uuilA.IflANAZlyf.Àljr, rtiiluKii. 

FRANCESCO COGOLO 
C A ' L L I S ' T A . ^ 

., Specialista per res t i rn^slonedei calli, 
senia , dolore. Muojfei dJ alt . stati me­
dici cumtiròvsoti la sua idoneità nelle 
operazioni: 

U gabinetto (in Vis Savorgnana n. 16 
piano terrà) ,e «perto , tutti i giorni 
% » * or- « allp n festivi dalie « a l a . 

reclame è T anima del commercio 

f * F R P f l Q | tecnico di sana coati-
¥ l " > * V M i J I tuzione, serio, attivis­
simo, per direzione t rasport i nel Ve­
neto, con conoscenze relative di ammi­
nistrazione. Stipendio raensile. ed inte­
ri ssonza, luuiiie,offrirsi senza serie r e ­
ferenze. Seri ve.-e B, 2997 V. Haasen-
stein e Vogler, Venezia 

Ài Signori Calzolài S:£|j?Jt 
lant̂ ue lavoro di calzatace a domicilio, — RWoi-
gsrsi a MAEIA OBEMBSIi:, Via Srazsano, vicolo 
Paagraaao aum. 8, UDINE.. 

" " " SI ACQUISTANO , ~ ~ 

Libretti paga per operai 
PttliSSO LA TlCOORAPIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Barduaco 

ATTENTI *̂  VINO!! 
C o n a e v v n t p l c e del Vino scatola per 

10 Btt. 1.. Ì ,Bo; per aO L. 3,Ò0, por SO 
ó. 8 , 0 0 , Conserva, corregge, gnarisee. 

Ciii»li-ii i(i«nt<i del Vino poi vera' ef-
doace,per rendere oliiaro e lampante qiial-
aiaai Vino torbido sènza alterarlo nei suoi 
oorapolientì. Scatola per 10 lEtt, li , 4 , 0 0 

-Bus te saggio doso per 8 Ett. 1,S0. 

E n o c i n n i n a liquida matèriacolorànte 
del vino rionvato dalle biioolo dell'uva. JPer 
colorire a Ett. circa di Vino liasfa 1 litro 
li Unooianina oliò .costa £ , 4 0 0 vetrri" 
compreso, li'ranco domicìlio. ' ' 

Spcoialitji BOÌenti0oamente moderno e permesse dalla leggo - 18 massima osb-
clfioenaft.'••.••> . 

Rivolgersi al premiato Laboratorio Bnoohimico Oav. O. B. BOl^OA - TBBM'SJk 
(struzione e catalogo gratis. — Per peata Cent. 3 0 per più BOatole Cent. 6 0 , 

CarlMiii l fei ' tt polvere v.egelale lavata 
Pura, molto indicata per .levare la. niulfa i 
dìKetU, sapore,di legno ,ód asoiuttò, guato 
di- liquori, rancidume, fradicio dei Vino e 
([ualsrasi cattivo odore. Al Kglmo L. 3',60. 

D I a t i c l i d I A c B t r i e e del.Vino, ciira e 
guiirisee qualunque Vino affètto da spunto 
0 fortore (acido) ritoraan dloolsuo pi;imi'e-
ro stato. Scatola da S a 10 Ett. h. 4 ,00 . 
Buste eaggio dose 1 Ett . L. 1 ,00. 

. ' u l g e n o r a t o i p e del Vino puramente 
innocuo pteparato apébiale, por rinforzàire è 
dar tiuon gusto ai vini deboli'aiimentand.qne 
la resiatenzii o la ssporidità. Pacco p e r ' 4 
Btt. L . :S,00. • 

SlQbiOUBltl I causili di un colo» b i o n d o «topato sono 1 piti bolli parcbè,tqae- , 
Bto ridoaa al vso il fasoiao della belLozxa, «1 a questo icapo riipoade splaDdidamente I 

I la m s p à v i g i l o s a 

A C Q U A D'ORO 
Ipreparaa dalla Prem. Profum. AHTOMIO LONGEQA-^ S.Bahatore*4t626. Yeaacia , 

I poiché co qÙBKta BpQciatî BÌ d& ai capoUl il piii beUo e naturale colore M o n d o o p o ] 
I di aiwla 

Tì&a^ poi spfioialmeate TSifiaom3Lnà&i& A queMo Sìgacrs i di cui eap«IÌJ biondi tendano 1 
ad oacorara meatro coli'uso deìiii saddatts •peaiant& ai avri^ il modo dj ecDOarvarli j 
Bompra piti simpatico e bel colore b i o n d o ÒPO* I 
M anello dA prafònr«i allo altra tulio al .NaziooiMl 0^4 Eflfero, poichà la piò iDOocoa, la 1 

J più dv Bieuro QS>t(o e la più a buon meroaio, DOD coat«iido ohe nolo h. 2.60 alla botti-
I glia oiogAntcmouia coofczionata e con relativo, iatnutioae. 

Elf e t t o mlouriB»lmo « MaBalniò b u o n mopoMto 
I In Udino prasao il giornale « U Paeao » ed il parraco. A Qorrasatti in Mercatoveocbio. | 

i-o-i 
Presso la 1 ipografia Arturo 
Bosetli a.rdS,.'»* eseguisce quoti-' 
siasi lavoro a prezzi di asso­
luta rconvenien za. 

Concessionari esal-asivi: N. BEHNI e 0. Firenze, 


